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BORGO ROTONDO
15 aNNI dI SCRIttuRa

L A  R E DA Z I O N E

a prì la porta con un sorr iso. 
entrai  in quel la casa enorme 
e ben curata int imidito dai 

quattro fogl i  che teneva in mano. ero 
agitato, attendevo i l  suo giudizio su 
quel lo che avevo scr itto. Gian carlo 
non se ne curava, continuava a sorr i-
dere. mi disse subito che aveva letto 
i l  mio art icolo e che gl i  era piaciuto. 
mi r i lassai . ci  sedemmo su un con-
fortevole divano dal sapore antico, 
mi presentò sua moglie, poi  comin-
ciammo a guardare le fotografie. Ne 
scegl iemmo alcune. una in part ico-
lare catturò la sua attenzione; nel la 
foto, che divenne la copert ina del 
maggio 2000, c’era un bambino con 
i  capel l i  rossi  che teneva un ciuccio 
in bocca e aveva lo sguardo f isso sul 
biberon che str ingeva tra le mani. 
l’avevo scattata qualche mese prima 
in un campo profughi in albania; le 
emozioni provate laggiù non mi sta-
vano più dentro. Bruciavano, dove-
vano uscire in qualche modo. Borgo 
rotondo, che al lora si  chiamava i l 
Persicetano, fu lo sfogo e Gian carlo 
Borghesani i l  t ramite; raccolse i  miei 
pensier i  e l i  pubbl icò. Non scr issi  più 
nul la per otto anni. altre cose, altre 
strade, altr i  pensier i . Poi  la vita fece 
un largo giro e tanti  viaggi, uno in 
part icolare, anzi  un cammino. di nuo-
vo i l  fuoco dentro. Gian carlo non 
c’era più, ma Giorgina sì . mi disse: 
“scrivi  qualcosa e vieni  in redazio-
ne”. la ascoltai . Paolo Balbarini

6, 57, 141 , 210 . 6  come g l i  ann i  d i 
permanenza  in  Borgo  rotondo; 57 
come i  numer i  a  cu i  ho  co l labora-
to ; 141  come i l  numero  deg l i  a r t i -
co l i  da  me sc r i t t i  in  questo  lungo 
per iodo ; 210  come i l  numero  de l le 
redaz ion i  a  cu i  ho  par tec ipato. mi 
p iace  snocc io la re  qua lche  nume-
ro  so lo  per  rendere  p iù  tang ib i le 
i l  mio  impegno e  que l lo, vo lente -
roso  e  vo lontar io, d i  tu t ta  quanta 
la  nos t ra  redaz ione. i  numer i  non 

mentono e  sono g l i  un ic i  d i  f ronte 
a i  qua l i  anche  i l  p iù  s t renuo det ra t -
to re  non può fa re  a l t ro  che  fe rmars i 
ed  a r renders i . sono s ta t i  ann i  non 
sempl i c i , a l cun i  amic i  se  ne  sono 
andat i , ment re  a l t r i  s i  sono sempl i -
cemente  a l lontanat i  e  hanno lasc ia -
to  a  no i  i l  compi to  d i  por ta re  avant i 
i l  tes t imone, a  vo l te  es t remamente 
impegnat ivo, d i  ques ta  impor tan-
te  in i z ia t iva  ed i to r ia le  avv ia ta  ben 
qu ind ic i  ann i  fa . ma sono soprat -
tu t to  i  so r r i s i , l e  amic i z ie, l e  cene 
in  compagnia , que l le  che  vog l io 
r i co rdare  con  maggior  fo rza . sono 
i  r i conosc iment i  ( te rz i  c lass i f i ca t i 
a l  P remio  cento  a l la  s tampa loca-
le  2009, la  r i ch ies ta  da  par te  de l la 
B ib l io teca  de l l ’arch ig innas io  d i  po-
te r  ca ta logare  i  nos t r i  numer i )  e  g l i 

a t tes ta t i  d i  s t ima de i  nos t r i  l e t to r i 
e  de i  par tec ipant i  a l  “Premio  sv i -
co lando”, que l l i  che  p iù  c i  sp ingo-
no  ad  andare  avant i  e  a  p rosegu i re 
lungo un  cammino che  c i  augur iamo 
s ia  i l  p iù  durevo le  poss ib i le. r iper-
cor rendo le  o rme d i  que i  p r imi  fon-
dator i  ( F lav io, P io  e  G ian  car lo ) , che 
tanto  s i  p rod igarono per  fa r  avere  a 
Pers i ce to  un  “suo” g io rna le  d i  cu l -
tu ra , c ronaca , ambiente  e  a t tua l i tà . 
Gianluca Stanzani

l’e-mail  di  marcel lo era sintet ica ma 
chiara: potevo incontrare i l  gruppo 
per le r iunioni del  giornale recando-
mi al  c ircolo dove si  r i trovava tutta 
la redazione ogni mercoledì. leg-
gendo luogo e nome del la strada, 
però, mi erano r imasti  dei  dubbi: a 
malapena r icordavo quale potesse 
essere la via, sarei  r iuscita a trova-
re i l  circolo di  Fratel lanza operaia? 
in effett i , nei  mercoledì successivi 
al l ’ invito, avevo pigramente evita-
to di  andare a san Giovanni con la 
scusa che non facevo in tempo, dopo 
i l  lavoro. ero int imidita soprattutto 
dal la sorta di  appuntamento al  buio 
che mi s i  prospettava, non avendo 
idea di  chi  fossero i  membri  del la re-

dazione al la quale mi 
aveva introdotta l ’en-
tusiasmo di  Gloria che, 
sapendo del mio amo-
re per le parole scr itte 
e ascoltate, s i  era pre-
stata a fare da tramite. 
Parcheggiai  nei  pressi 
del  mercato coperto 
e, a piedi , attraver-
sai  i  giardini  pubblic i . 
la luce azzurr ina del 
chiosco l ì  accanto si  r i -
f letteva sui  rami f ior it i 
dei  rust icani, creando 
uno strano r iverbero 
nel  tramonto screzia-
to d’ iniz io marzo. la 

veranda del  bar era più spogl ia di 
come la r icordavo, la penombra in-
vernale dava r isalto al l ’ insegna ros-
sa “c.F.o.”. dal le f inestre vedevo 
tavol ini  c ircondati  da piccol i  gruppi 
intenti  a farsi  l ’ult ima briscola prima 
di  cena davanti  a un buon lambrusco, 
guardati  di  sguincio dal la faccia fur-
ba di  Bertoldo che si  protendeva da 
una l i tografia. Non avevo idea di  chi 
fossero i  componenti  del la redazio-
ne di  Borgo rotondo e se fossero già 
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Ne l l ’ ago s to  s co r so  è  a r r i va ta  i n  r edaz ione  l a  l e t t e r a 
d i  u n  n on  meg l i o  spec i f i c a to  s i g .  ros s i  ma r i o. 
i l  s i g .  ros s i  ch i ede  d i  pubb l i c a r e  i l  s uo  s c r i t t o : 
pe r  o ra  do bb iamo  r i f i u t a r e. due  sono  l e  r ag ion i . 
P r imo : l a  l i nea  de l  g i o rna l e  e  de l  suo  d i r e t t o r e  è 
da  s empre  qu e l l a  d i  pubb l i c a r e  t e s t i  che  non  s i ano 
an on im i  e  ch e  non  s i  t r i n ce r i no  d i e t r o  p seudon im i 

RIcevIAMO e NON 
puBBlIchIAMO… 

peR ORA

CONTINUA A PAG. 6 ->
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arr ivati , avrei  semplicemente chiesto 
al la barista…  Irene Tommasini
con la buona dose di  nostalgia che 
accompagna la mia età, r icordo le 
poche ma appassionate redazioni in 
cui  s i  confrontavano in uno st i le qua-
si  teatrale le tre grandi colonne fon-
danti  del  giornale: Pio Barbier i , Gian 
carlo Borghesani, Flavio Forni . ho 
potuto seguire col  passare del  tempo 
i  progressi  del  giornale ed un primo 
passaggio generazionale avvenuto 
non senza discussioni e sofferte pre-
se di  coscienza. i  consueti  incontr i 
di  redazione hanno assunto di  vol-
ta in volta i l  carattere minimalista 
e confidenziale del  tenace coordina-
tore redazionale 
Gianluca stanza-
ni , alternato ai 
toni più o meno 
disimpegnati  di 
incontr i  convi-
vial i  tra giovani, 
forse al la r icerca 
di  un modello di 
mondanità “so-
stenibi le”. ancor 
oggi comunque la 
gestione di  Borgo 
rotondo resta per 
me un modello di 
p r o f e s s i o n a l i t à , 
s inergia di  com-
petenze, demo-
crazia. se dovessi 
darne una rap-
presentazione ot-
t ica lo raff igurerei  come la rete che 
protegge i  trapezist i  di  un grande 
circo, una rete elast ica di  relazioni 
che sa accogl iere in modo diversif i -
cato l ’esperto e i l  meno. Lisa Lugli

Vale sempre la pena di  impegnarsi  in 
qualche cosa. anche se non produce 
un reddito, anche se quel qualcosa 
può apparire cret ino ai  più: suonare 
musica impopolare, inerpicarsi  zaino 
in spal la su per le montagne, scr ive-
re per una r ivista di  paese di  cui  una 
buona metà dei  tuoi compaesani, 
dopo 15 anni di  vita, ancora ignora 
l ’esistenza. Perché un giorno o l ’al-
tro, quel l ’att ività t i  r icompenserà in 
un modo che non avrest i  mai sospet-
tato, i l  cui  valore supera di  gran lun-
ga quel lo del  denaro: f i rmare auto-
graf i  al la f ine di  un concerto, vedere 
l ’espressione delusa di  chi  arr iva se-
condo in vetta, trovare, tra un art i-

colo e l ’altro, l ’amore del la tua vita. 
Vale sempre la pena di  impegnarsi  in 
qualche cosa, bisogna tenerlo bene a 
mente. Lorenzo Scagliarini

ho provato a spulciare la mia col le-
zione per r i trovare i l  pr imo numero 
de “i l  Persicetano” dove apparve 
qualcosa di  mio: non ne sono sicuro, 
ma credo fosse i l  numero di  agosto-
settembre 1998.. . aiuto! inevitabi le 
poi scorrere tutt i  i  numeri , tutte le 
copert ine e i  redattori  che si  sono 
susseguit i ; leggere così  la storia 
del la nuova Persiceto che cresceva 
e quel la del la vecchia Persiceto che 
si  r iscopriva e, numero dopo numero, 

ancora oggi r isco-
priamo. ricordo 
ancora alcuni ar-
t icol i  che corressi 
con la penna rossa, 
r icordo i l  momen-
to in cui  lo stavo 
facendo, r icordo i l 
sapore del la cre-
scente che stavo 
mangiando a casa 
di  Gian carlo. . . 
Luca Frabetti

misi piede, per la 
pr ima volta, nel la 
redazione di  Borgo 
rotondo, nel la pr i-
mavera del  2003. 
convinto, dopo 
r ipetute sol lecita-

zioni, dal l ’amico e compagno di  studi 
Federico serra – che al  tempo era tra 
i  più att ivi  del  gruppo – a scr ivere e 
presentare un art icolo di  argomento 
storico . da quel giorno ho i l  piacere 
di  partecipare con costanza agl i  in-
contr i  sett imanali  per portare avanti 
questa “cosa piccola ma seria” che, 
da 15 anni, è i l  prodotto del l ’ impe-
gno di lettantist ico dei  suoi redattori . 
Per chi , come me, ha la possibi l i tà di 
lavorare nel l ’ambito del la comuni-
cazione e del la divulgazione, Borgo 
rotondo – con tutt i  i  suoi maestr i 
– è stato una preziosa off ic ina. ma 
prima di  tutto è stato – ed è ancora 
– un luogo fert i le di  discussioni, in 
cui  colt ivare preziose amicizie e una 
passione comune per i l  raccontare, 
intrecciando ed alternando sguardi 
diversi , qualche frammento di  Persi-
ceto, del la sua storia e dei  suoi abi-
tanti . michele Simoni

ottobre 2008, arr ivo in redazione 
per la pr ima volta grazie a Paola che 
ho conosciuto in bibl ioteca ed è i l lu-
stratr ice di  Borgo rotondo e che, di 
l ì  a poco, sarebbe diventata una del-
le mie più care amiche. Perché ini-
z iare a scr ivere? Potrei  stare giorni 
a cercare una r isposta alternativa e 
originale, ma a volte bisogna “accet-
tare la realtà” nel la sua semplic ità: 
passione. ho sempre amato scr ivere 
e mi trovavo in una fase del la vita 
del icata e con tanta vogl ia di  met-
termi in gioco; Borgo rotondo è arr i-
vato nel  momento giusto, non vede-
vo l ’ora di  poter scr ivere e far lo con 
la consapevolezza che gran parte 
del  Paese avrebbe letto le mie pa-
role mi dava l ’adrenal ina giusta e… 
perché no, anche una gran soddisfa-
zione! considero questa esperienza 
un momento importante di  condivi-
s ione e di  crescita, negl i  anni molte 
cose sono cambiate: redattori  che si 
sono “rit i rat i”, nuove entrate, impe-
gni che non permettevano più una 
presenza assidua al le r iunioni… è 
i l  grande gioco del la vita, tutto è in 
movimento ed evolve! come in ogni 
att ività che si  intraprende seriamen-
te vi  sono del le responsabi l i tà e im-
parare a gestire i  tempi di  consegna 
e cercare argomenti  interessanti  di 
discussione è fondamentale. Non 
sono mancati  certo i  momenti  di  sana 
al legria, i  pettegolezzi  e gossip che 
venivan svelat i  durante gl i  incontr i 
di  redazione… potrebbe part irmi 
una carambola di  r icordi  ma uno dei 
più emozionanti  è stata la mia pri-
ma partecipazione come giurata del 
i i  concorso svicolando, esperienza 
che in questi  giorni  s i  sta r ipeten-
do. spero che Borgo rotondo abbia 
ancora davanti  a sé numerose lune e 
veda sempre più persone avvicinarsi 
a lui . io sono qui e dico grazie. Gra-
zie a chi  mi ha dato l ’opportunità di 
scr ivere e grazie a chi  mi ha letto. ci 
s i  “vede” nel le “prossime pagine”. 
Chiara Serra

Pio, Gian carlo e Flavio. una soff i t-
ta. la crescente del l ’ ivonne. Tante 
chiacchiere. Tante. una battuta di 
Gian carlo, la controbattuta di  Pio 
e la matita di  Flavio che veloce trat-
teneva quel l ’ intel l igenza che r imbal-
zava tra le teste di  questi  tre maestr i 
che mi hanno fatto crescere. e la gio-
ia più grande è la fortuna di  averl i 
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che  n on  pe rme t tano  d i  r i s a l i r e  a l l o  s c r i v en te. 
se con do : l a  l e t t e r a  de l  s i g .  ros s i  con t i ene  numerose 
c r i t i ch e  v e r so  l a  r edaz ione  d i  Bo rgo ro tondo  ma 
an che  ne i  co n f ron t i  d i  sogge t t i  e  pe r sone  e s t e rne 
a l  no s t ro  g ruppo  r edaz iona l e ; s e  pe r  l e  p r ime  non 
c ’ è  n e s su n  p rob l ema  ( anz i ,  l e  c r i t i che  sono  tu t t e 
l eg i t t ime  ed  o gn uno  è  l i be ro  d i  pensa re  e  s c r i v e r e 
qu e l l o  che  v u o l e  ne i  con f ron t i  de l  nos t ro  “ l avo ro” ) , 
pe r  qu an to  r i gu a rda  l e  s e conde, so t to l i ne i amo  che 
i l  no s t ro  men s i l e  non  po t r à  e  vo r r à  ma i  consen t i r ne 
l a  pubb l i c a z i o ne. i n f a t t i  non  pos s i amo  da re  spaz i o 
a  c r i t i ch e  g ra tu i t e  ne i  con f ron t i  d i  c i t t ad in i  che  non 
hann o  n i en te  a  che  f a r e  con  i l  g i o rna l e, agg iungendo 
i l  f a t t o  ch e  co r r e r emmo i l  r i s ch io, a s s i eme  a l l o 
s c r i v en te, d i  v en i r e  denunc i a t i  pe r  d i f f amaz ione.

c h ia r i t i  qu es t i  pun t i ,  a spe t t i amo  vo l en t i e r i  che 
i l  s i g .  r os s i ,  s e  ha  anco ra  i n t enz i one  d i  v ede re 
pu bb l i c a ta  l a  sua  l e t t e ra , c i  r i con ta t t i :  i n  p r im i s 
r en dendos i  i den t i f i c ab i l e  e,  i n  s e conda  ba t tu ta , con 
l a  ch i a ra  v o lo n tà  d i  non  vo l e r  u t i l i z za r e  l e  pag ine 
d i  Bo rgo ro ton do  pe r  a t t a c ca re  pe r sone  e s t r anee  a l 
no s t ro  men s i l e. 

e l eo no ra  G ran d i ,   G iu l i a  massa r i ,   lo r enzo  s cag l i a r i n i , 
m i che l e  s imo n i ,  G i an lu ca  s tanzan i  (coo rd inamen to 
r edaz ion a l e  d i  Bo rgoro tondo )

SEGUE DA PAG. 4 ->
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incontrati  per caso. e, dal  settembre 
del   1999, sono ancora nel  cerchio 
del  Borgo rotondo. ricordo di  più 
l ’ansia del la consegna del  pr imo ar-
t icolo che quel la del  pr imo esame 
al l ’università. m’inventai  i l  monolo-
go di  una colonna del  port ico del la 
Piazza e, mentre 
lo scr ivevo, r icad-
di  nel  divoramen-
tounghie da cui 
credevo di  essere 
uscita dal l ’esame 
di  maturità. Tre 
mesi  d’ast inenza 
buttati  in un po-
meriggio. oggi le 
mie unghie son 
ancora minime, 
i n v e r s a m e n t e 
proporzional i  al la 
gioia di  far parte 
del la redazione, 
che, tra alt i  e bas-
si  di  presenze, re-
siste con mamma 
Giorgina che t i ra 
le f i la e qualche 
volta le orecchie! siamo un gruppo 
eterogeneo per idee, passioni, età, 
studi, sogni eppure unito, che, tra 
r iunioni ser ie e serate r idanciane, dà 
seguito al l ’amicizia di  Flavio, Gian 
carlo e Pio, uomini d’ idee diverse 
ma dal comune r ispetto per l ’altro. 
l’ult imo pensiero al  nostro direttore, 
ogni numero del  giornale è i l  nostro 
goffo tentativo di  dare un po’ di  sol-
l ievo al la sua pesante croce. Sara 
Accorsi

che dire del  Borgo rotondo? certa-
mente che non è solamente un in-
sieme di  fogl i  di  carta con su scr itte 
del le r ighe di  testo. e’  piuttosto un 
mezzo grazie al  quale, negl i  ult imi 
15 anni, molte persone hanno im-
parato ad apprezzare le emozioni, 
le storie grandi e piccole, famose o 
sconosciute, tutte legate da un co-
mune denominatore: san Giovanni in 
Persiceto. insomma questo mensi le è 
stato, e r imane, uno scr igno da cui 
escono non solo le vicende legate 
al  nostro terr i tor io, ma piuttosto le 
persone che ogni sett imana decido-
no, volontariamente, di  sedersi  at-
torno a un tavolo per offr i re ai  per-
sicetani un prodotto di  qual ità che 
da 15 anni viene, da alcuni, gelosa-
mente custodito nel le l ibrer ie. anche 

chi  non scr ive più per i l  “Borgo”, 
magari  perché non ha più tempo a 
disposizione da dedicargl i , lo r icorda 
con affetto. Questo è i l  mio caso. ma 
ancora oggi, nonostante sia ormai 
un po’ di  tempo che la mia f i rma non 
compare più sul le sue pagine, devo a 

tutt i  i  redattori  del 
mensi le la mia gra-
t itudine perché mi 
hanno insegnato 
non solo a scr ive-
re per i l  pubbl ico, 
ma anche a guar-
dare i l  paese in cui 
sono nato con oc-
chi  diversi , capaci 
di  vedere anche in 
un luogo a cui  pas-
so accanto tutt i  i 
giorni  qualcosa di 
antico o di  nuovo, 
qualcosa che mi 
stupisce ogni volta. 
Luca Scarcelli

a parlare di  questo 
giornale nel  suo 

10° compleanno aveva pensato e 
scr itto un bel l ’editoriale i l  direttore 
Pio Barbier i , ma da al lora molte cose 
sono ahimé cambiate. Nel 15° anni-
versario ci  r i trovia-
mo intorno al  tavolo 
del la redazione del 
mercoledì e nono-
stante i  vari  argo-
menti  da discutere 
per la pubblicazio-
ne, che ci  prendono 
e ci  appassionano, 
ognuno di  noi, an-
che senza palesarlo 
conta i  posti  vuoti : 
Pio Barbier i  colpito 
da una malatt ia che 
l ’ha escluso al  mon-
do esterno, poi i l 
comune dolore per 
la perdita di  Gian 
carlo Borghesani; inf ine è venuto a 
mancare Flavio Forni , insostituito e 
impareggiabi le i l lustratore. abbiamo 
avuto momenti  di  sconcerto, abbia-
mo temuto di  non r iuscire a fare i l 
giornale, ma tutto ciò che avevamo 
appreso da queste tre persone, che 
erano le colonne portanti  (nonché 
amici , direi  quasi  parenti) , c i  è ser-
vito per farci  forza e proseguire. i 
ragazzi  che un tempo beccavano i l 

sapere dal le mani di  Pio Barbier i  ora 
sono adult i  con un’esperienza e le 
idee chiare di  come si  fa un giornale. 
in un concorso nazionale per giorna-
l i  e testate di  provincia, Borgo ro-
tondo si  è c lassif icato terzo e questo 
r iconoscimento ci  ha dato la confer-
ma che potevamo andare avanti  con 
le nostre gambe. esserci  in questo 
15° anniversario è per me motivo di 
grande soddisfazione, scr ivere mi dà 
i l  modo di  evadere dal la quotidianità 
e la gioia di  vedermi pubblicata: c iò 
mi basta. spero per i l  futuro d’avere 
ancora fatt i  da raccontare tanto da 
potere festeggiare i l  20° anniversa-
r io con un sogno real izzato: vedere 
Borgo rotondo i l lustrato a colori! 
Giorgina Neri

ho sentito parlare per la pr ima volta 
di  Borgo rotondo al l ’alba dei  miei 
17 anni, dal  direttore Pio Barbier i . 
eravamo nel la bottega di  mia zia, 
faceva un caldo indicibi le ( l ’estate 
del  2003 è passata al la storia per 
questo) e tra un’ infornata di  pane 
e l ’altra i l  discorso cadde sul la r iv i-
sta. Trovandomi molto interessata, 
Pio mi chiese di  fargl i  leggere qual-
cosa di  mio, per valutare i l  l ivel lo 
di  scr ittura. al l ’epoca non avevo 

niente nei  cassett i , 
se non i  temi asse-
gnati  dal la prof. di 
i tal iano che avevo 
svolto come compit i 
per le vacanze; così , 
gl i  sottoposi  uno di 
quei fantast ic i  pol-
pettoni infarcit i  di 
retorica in cui  tan-
to eccel levo, pieni 
di  c itazioni dotte e 
di  espressioni r icer-
cate. in ogni caso, 
fu proprio grazie ai 
miei  temi che mi s i 
aprirono le porte 
del  giornale. ed ora, 

r iappropriandomi di  quel la retorica, 
posso dire che Borgo rotondo mi ha 
accompagnato in tutte le tappe im-
portanti  del la mia vita, dal la matu-
r ità al la laurea, mi ha introdotto ad 
un ambiente nuovo e st imolante, mi 
ha permesso di  non perdere la pas-
sione per la scr ittura e soprattutto 
mi ha fatto conoscere persone splen-
dide, tra cui . . . i l  mio amore! Giulia 
massari
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SABATO 5 NOvEmBRE , ore 16, r i trovo davanti  al la stazione 
ferroviar ia “Quattro passi  verso l ’unità d’Ital ia”, vis ita 
guidata a stazione ferroviar ia e nuove fabbriche a cura 
del l ’associazione I l  Fuoric lasse. Massimo 40 partecipanti 
per ogni vis ita. Info e prenotazioni: 335484919

DOmENICA 6 NOvEmBRE,  Persiceto e decima, 
commemorazione del Giorno del l ’unità Nazionale e Festa 
del le Forze armate, 93° anniversario del la f ine del la Pr ima 
Guerra mondiale.

SABATO 19 NOvEmBRE,  ore 8-19, centro storico, 
antiquariato in piazza.

FINO AL 4 DICEmBRE,  Municipio di San Giovanni in 
Persiceto, mostra “Persiceto dal l ’unità al la Costituzione: 
i  persicetani per l ’unità e l ’ indipendenza nazionale, la 
democrazia e la giust iz ia sociale”.

DOmENICA 4 DICEmBRE,  Persiceto, commemorazione del 
67° anniversario del rastrel lamento di amola, Le Budrie e 
Borgata Città.

DOmENICA 11 DICEmBRE  anniversario del l ’eccidio di 
Sabbiuno.

SABATO 17 DICEmBRE,  ore 8-19, centro storico, 
antiquariato in piazza.

SucceDe A peRSIceTO
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I ceNTO ANNI DellA DITTA 
FANTOZZI peTROlI

G I O R G I N A  N E R I

Per celebrare degnamente i cen-
to anni di questa ormai storica 
azienda persicetana, occorre 

fare un quadro preciso della sua collo-
cazione nel tempo.
Nel 1911 Persiceto emergeva da 
un’economia prevalentemente agrico-
la per posizionarsi in un contesto ar-
tigianale e industriale tale da essere 
soprannominata la piccola manche-

ster padana.
c’erano la coop. metallurgica, le dit-
te Ghibellini, lodini, scaramelli che 
producevano pregevoli manufatti e 
mobili in ferro decorati; c’era la ditta 
castelvetri con le sue officine, c’erano 
la famosa distilleria di Filippo marchi-
gnoli e la fornace di laterizi dei fratel-
li mattioli.  addirittura nei primi del 
Novecento venne messa a produzione 
una “fecoliera” che successivamente, 
nel 1908, fu poi trasformata in fabbri-
ca di fiammiferi dalla famiglia donato 
Ferraretti. Questo per sommi capi l’as-
setto produttivo del nostro territorio. 
Per dare un’idea di quanto il paese 
fosse al passo con i tempi, va ricor-
dato che in un circuito appositamente 
predisposto, nel 1908, si era corsa la 
“coppa Florio”, storica gara di velo-
cità di grande risonanza nazionale, 
alla quale partecipavano, fra le tante, 
le mitiche automobili FiaT e le isotta 

Fraschini. il fondatore della ditta cesa-
re Fantozzi, nato a Persiceto nel 1854, 
era di famiglia toscana con radici a 
Volterra; di lui, oggi, nella sede lega-
le dell’azienda, spicca un bel ritratto 
nell’originale cornice. Nel suo libret-
to matricola di militare, ingiallito dal 
tempo, alla voce “mestiere”, risulta 
essere possidente.
Non è dato sapere se abbia svolto qual-

sivoglia attività 
fino al 1911 o 
se abbia vissuto 
di rendita, ma in 
quell’anno aprì 
una bottega in 
corso umberto 
i, sotto il por-
tico, a manca 
andando verso 
porta Vittoria.
Gli arredi li ave-
va rilevati da 
una drogheria 
bolognese, che 
era in piazza Viii 

agosto e aveva cessato l’attività. Biso-
gna dare rilevanza a questa informa-
zione perché parte di quei mobili anti-
chi debitamente restaurati sono utiliz-
zati ancora oggi dopo il recente avvio 
della rinata drogheria Vancini. Questa 
bottega, come quasi tutti gli esercizi di 
paese che erano piccoli empori, vende-
va moltissimi articoli: dalle candele ai 
canditi per fare i “panoni” e i certosini 
di Natale, poi piccoli attrezzi agrico-
li, spaghi, refe, tutti i composti per la 
conservazione della carne di maiale, 
poi saponi, vernici, lucidi per le scar-
pe, cordonetti, soda e pietra pomice. 
Vendeva anche l’alcol e gli estratti per 
fare i liquori in casa, quali l’alchermes, 
la strega, il sassolino e il rosolio. l’olio 
d’oliva e l’olio di semi si vendevano 
sfusi a litro e mezzo litro… infine il 
petrolio e l’olio lampante per le “lu-
miere”… allora non c’era la luce elet-
trica. diciamo che il petrolio e l’olio 

lampante erano le voci più importanti 
della ditta Fantozzi che oltre a Per-
siceto riforniva nei giorni di mercato 
tante famiglie della campagna circo-
stante e anche clienti dei paesi vicini.
Nella bottega, oltre i componenti 
della famiglia, hanno sempre lavora-
to aiutanti e fattorini e quando, nel 
1916, venne a mancare il fondatore 
cesare, i figli Vittorio e armando pro-
seguirono un’attività che con il tempo 
andò sempre più ad espandersi. in Via 
mazzini aprirono un magazzino per ri-
fornire all’ingrosso le botteghe delle 
frazioni; inoltre, davanti ad esso, im-
piantarono una piccola pompa di ben-
zina alimentata da una cisterna di soli 
300 litri, più che altro per accontenta-
re tre o quattro clienti che erano poi 
amici dei proprietari. dal racconto di 
un familiare, si ricorda che la moglie 
di armando durante l’ultima guerra 
aiutava famiglie bisognose mandan-
do loro sporte di generi alimentari di 
prima necessità; poi di notte, con il 
coprifuoco, usciva di nascosto per an-
dare in bottega a riempire bottiglie di 
petrolio per le levatrici che dovevano 
assistere ai parti notturni in case nelle 
quali a malapena c’erano candele; e 
queste donne coraggiose sotto le in-
cursioni aeree andavano con la borsa 
dei ferri e la scorta d’olio per il loro 
importante lavoro.
Finita la guerra la ditta Fantozzi ave-
va sempre la bottega in corso umber-
to i, ma covava la consapevolezza che 
l’avvenire era nei prodotti petroliferi 
ed essendo in possesso, fin dal 1936, 
dell’autorizzazione per decreto regio 
al commercio di questi combustibili, 
aprì nel 1949 una stazione di servizio 
in circonvallazione Vittorio Veneto 
che faceva angolo con Via castelfran-
co. Per quei tempi era un punto ven-
dita importante, c’erano tre pompe: 
per benzina, per gasolio, per miscela. 
le cisterne erano dietro, nell’ampio 
spiazzo; pare che, interrate di notte, a 

Foto: FaM. FaNtozzI
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9 NOvEmBRE, “Sono Fred dal whisky facile”, Franz Campi, 
Barbara Giorgi e la Billy Car Jazz Band.

2 DICEmBRE, “Il Conte di Lussemburgo”, compagnia di 
operette alfafolies.

13 DICEmBRE, “Memorial Carlo Venturi”, con Budriesi, 
Ghinazzi, Scaglioni, Galassi e molti altri.

19 DICEmBRE, “Concerto gospel”, tradizionale concerto 
natalizio.

25 GENNAIO 2012, “Quando i portici erano di legno”, 
Fausto Carpani e antonio Stragapede.

5 FEBBRAIO 2012, “La Sirenetta”, un classico in musical.

8 mARZO 2012, “L’avaro di Molière”, a cura del teatro 
Stabile dell’emilia-Romagna. 

www.cineteatrofanin.it - info@cineteatrofanin.it
051.82.13.88

cINe TeATRO FANIN: 
STAGIONe TeATRAle
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causadella pearmeabilità del terreno, 
riemersero il mattino seguente sospin-
te dalla forza dell’acque sottostanti. 
a parte l’inconveniente iniziale fu una 
scelta fortunata, con un mercato in 
grande espansione con sempre nuove 
utenze. Vendeva benzina zenith, 3P, 
agip, nafta, olii per motori agricoli, 
kerosene a taniche, perché in quegli 
anni era il combustibile più venduto 
oltre ovviamente al gasolio; le case, 
gli uffici, i negozi che non disponevano 
di impianti centralizzati si scaldavano 
con le stufe appositamente prodotte.
Facendo un passo indietro va ricordato 
che nel 1958 la bottega venne ceduta 
ai fratelli Vancini. Nel 1963 la ditta 
Fantozzi dei fratelli Vittorio e armando 
cambiò ragione sociale e passò ai fra-
telli cesare e Giordano, nipoti dell’an-
tico fondatore loro nonno. con questa 
gestione, oltre al distributore di servi-
zio si incrementò la grossa distribuzio-
ne: avevano tanti camion cisterna con 
quindici autisti che facevano i turni 
per le consegne a condomini, fornai, 
attività artigianali, industriali e men-
se, ci fornivano rivenditori di Persiceto 
e tanti altri paesi vicini. di questi due 
fratelli, tanto dinamici e in gamba nel 
loro commercio, bisogna parlare di più 
perché molti persicetani hanno di loro 
ancora caro e grato ricordo. cesare, il 
maggiore, oltre ad avere capacità ma-
nageriali, era una persona eclettica, 
dotata di grandi passioni: coltivava un 
hobby per la fotografia; sensibile arti-
sta dell’obiettivo ha prodotto preziose 
testimonianze di vita persicetana, i 
suoi scatti sono studi per gli amanti 
della fotografia tanto che a lui era 
stato intitolato un circolo di fotoama-
tori foto di Persiceto.
amante della montagna insieme al 
fratello Giordano, con l’aggiunta di 
Nevio Forni, di Giuseppe Bussolari, di 
luigi Baroni e in seguito di arnaldo 
Graziani, diedero vita nel 1949 al coro 
“cat Gardeccia”. dopo più di sessan-
ta anni, questa gloriosa istituzione, 
sempre verde dell’entusiasmo iniziale, 
porta in giro per l’italia l’onore cano-
ro persicetano. Giordano, laureato in 
chimica industriale, oltre ad occuparsi 
dell’ufficio dell’azienda di famiglia e 
del coro di cui era fiero, ha presieduto 
la delegazione Bolognese dell’asso-
petroli e ne è stato il rappresentante 
nel consiglio provinciale dell’ascom 
fino alla fine. Quando nel 1969 venne 
a mancare cesare, si ricostituì nuo-

vamente la denominazione sociale 
che fu: “Fratelli Fantozzi di Giordano 
e Giovanna morisi (moglie), andrea, 
maria angela, anna rosa, Teresa Fa-
nin” (figli di cesare e vedova).
Questi ultimi soci, per via di altri inte-
ressi lavorativi e altri motivi famiglia-
ri, cedettero dopo poco tempo la loro 
quota, ma l’azienda ben fondata e ben 
conosciuta dentro e fuori i confini del 
paese proseguiva senza problemi. arri-
varono però gli anni settanta nel mez-
zo dei quali scoppiò la crisi petrolifera 
mondiale; i consumi cominciarono a 
diminuire per due importanti ragio-
ni: le automobili dovevano circolare a 
targhe alterne e in aggiunta Persiceto 
venne servito, 
delle condotte 
di gas meta-
no. la crisi del 
petrolio durò 
parecchi mesi, 
le forniture 
delle raffine-
rie di ravenna 
erano sempre 
molto incer-
te con ritmi 
mai rispettati, 
perciò la ditta 
Fantozzi, che 
faceva capo a una capillare distribu-
zione ai suoi rivenditori, si trovò ad 
affrontare serie difficoltà sia per le 
misure di riscaldamento per priva-
ti che per le consegne alle industrie: 
avrebbe voluto accontentare tutti sen-
za scontentare nessuno. la sede era 
in stato d’assedio, l’ansia per tutte 
queste pressanti richieste s’allentava 
solo quando, dalla nebbia della cir-
convallazione, sbucavano i fari della 
grande cisterna della raffineria e sem-
brava quasi un’apparizione da mira-
colo. Questi cento anni della Fantozzi 
Petroli, a fronte di un commercio che 
tolta la crisi degli anni settanta, è 
stato brillante, sono stati segnati da 
tanti lutti. a parte quelli del fondatore 
cesare, di Vittorio ed armando, i più 
duri da affrontare sono stati cesa-
re e Giordano (che viene a mancare 
giovane nel 1981). Prende da allora 
in poi le redini dell’azienda la vedova 
di Giordano, la signora Giovanna mo-
risi, che ha una figlia pressoché ado-
lescente. Questa giovane donna, per 
anni la segretaria del magnifico ret-
tore dell’università di Bologna, prof. 
Gherardo Forni, è forte e nel dolore 

manitiene le idee chiare; e nel 1983 la 
Fantozzi Petroli è di Giovanna morisi 
e cristiana Fantozzi (figlia). ormai con 
gli anni lo spazio per la vendita dei 
carburanti è diventato ristretto, per-
ciò con grande lungimiranza la nuova 
amministrazione trasferisce l’attività 
logistica nel più ampio deposito di 
cento. a tutt’oggi cristiana Fantozzi, 
giovane imprenditrice, amministra con 
successo l’azienda insieme al marito e 
coadiuvata dalla madre.
Per chiudere il percorso di questi cen-
to anni (1911-2011) con un flash back, 
ritorniamo al fondatore cesare ricor-
dando i suoi figli Vittorio e armando, 
poi i nipoti cesare e Giordano e tan-

te indimenticabili persone che hanno 
lavorato e collaborato con dedizione: 
Vincenzo, un aiutante che praticamen-
te viveva presso la ditta, dino Forni, 
Giorgio lipparini, Guglielmo marchi, 
adriano Forni, alfredo Galletti, Beni-
to Bianchini, il sig. Franceschini; i sig.
collina e colliva, il sig. manfredini, 
il sig. cimini. lanzarini e poi ange-
la Veronesi, ester ziosi impiegata fin 
dal lontano 1969, e roberta Ferioli di 
cento entrambe ancora in servizio.
la signora Giovanna ancora ricorda 
con orgoglio e nostalgia le belle gite 
che ogni anno il 25 aprile la ditta 
Fantozzi organizzava per i suoi clienti 
consumatori di carburanti per macchi-
ne agricole, andando a visitare, in ogni 
parte d’italia, aziende modello: erano 
gite con un alta partecièpazione e si 
riempivano fino a tre corriere.
e’ per merito di questa forte e dinami-
ca signora se sono riuscita (forse solo 
in parte) a ricordare a persicetani e 
non questa prestigiosa ora centenaria 
azienda, da lei difesa negli anni con 
coraggio e determinazione e che vede 
oggi negli adorati nipoti Niccolò ed 
enrico il suo futuro.
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troy davis, 42 anni, in attesa di esecuzione da vent’anni, è stato 
messo a morte con un’iniezione letale nella prigione di Jackson, 
Georgia (Stati uniti); nonostante esistessero forti perplessità sulla 
sua colpevolezza e numerosi testimoni che lo avevano accusato si 
fossero poi decisi a ritrattare.
davis era stato condannato nel 1991 per l’omicidio di un agente 
di polizia, Mark allen Macphail. Il processo, basato sulle dichia-
razioni di nove presunti testimoni, aveva poi visto sette di essi 
ritrattare e denunciare le forti pressioni subite dalla polizia, per 
dichiarare il falso e giungere così a una rapida ed esemplare sen-
tenza.
ora non c’è più tempo per i ripensamenti, per rivalutare il caso, per 
vedere nuove prove e ascoltare ancora una volta i testimoni. troy 
davis è morto e la “pistola fumante” è rimasta nelle mani dello 
Stato della Georgia, negli Stati uniti (troppo spesso ci ricordiamo 
solamente delle nefandezze accadute nella Georgia dell’est, ex 
territorio dell’unione Sovietica, e tendiamo a dimenticare quelle 
perpetrate dalla Georgia dell’ovest, nei democratici e civili Stati 
uniti d’america). 
troy davis non c’è più e non sapremo mai se era colpevole vera-
mente... e se fosse stato invece innocente? La Georgia ha deciso 
che era meglio chiudere il caso, chiuderlo per sempre... per evitare 
domande, inchieste e forse terribili e imbarazzanti ammissioni.
Il giorno prima dell’esecuzione, troy davis aveva voluto inviare 
un messaggio a tutti noi: “La lotta per la giustizia non fini-
sce con me. Questa lotta è per tutti i Troy Davis che sono 
venuti prima di me e che verranno dopo di me. Sto bene, 
prego e mi sento in pace. ma non smetterò di lottare, fino 
all’ultimo respiro”. 

GIANLUCA STANZANI

lA GeORGIA uccIDe 
TROY DAvIS!

CI PUOI TROvARE OGNI PRImO E TERZO mARTEDI’ DEL mESE,  ORE 21, 
vIA RAmBELLI 14 - SAN GIOvANNI IN PERSICETO. 

INFO: GR260@AmNESTy.IT
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INTeRvISTA Al BASIlIScO
GIaMPIeRo BReNCI , MaGLIo edItoRe, PP. 144, €  13 .50

G I A N L U C A  S TA N Z A N I

N e l l ’ a n n o  d o m i n i  1 4 7 8 , 
m e n t r e  d i va m p a  l a  g u e r-
r a  t r a  i l  Pa p a  s i s t o  i V  e d 

i  m e d i c i ,  s i  h a  n o t i z i a  d i  u n  e s u -
l e  c h e  va g h i ,  r a m i n g o  e t  s o l i t a -
r i o,  p e r  l a  p e n i s o l a  i t a l i c a  e  c h e 
m e n i  d a n n o  o v e  p u ò .  e g l i  s p e r-
g i u r a  c h e  f u  p e r  u n  e r r o r e  g i u -
d i z i a r i o  c h e  i  B a r g e l l i  d i  a l c u n e 
c i t t à  l o  r i c e r c h i n o  c o n  m a n d a t o 
d i  c a t t u r a  e t  a r r e s t o.  a l l ’ a l b a  d e l 
r i n a s c i m e n t o  s i  d i c h i a r a  “ t a r d o 
d i  c e r v e l l o ” ,  m a  g o d e  s o m m a -
m e n t e  a  “ c o g l i o n a r ” i l  b o r i o s o 
e t  i l  p o t e n t e. . .
Leggendo  l e  vos t re  I s to r i e, 
non  pa re te  po i  cos ì  t an to 
ta rdo, anz i ,  pa re te  a lquanto 
s ca l t ro. . .
Vo i  d i t e ?  c h e  d i r e  a l l o r a  d i  u n 
G u a r d i a  s p a l l e  c h e  s i  f e c e  s o r-
p r e n d e r e  i n  s a n t a  m a r i a  d e l 
F i o r e  a v e n d o  c o m e  c o m p i t o 
d i  i s c a n s a r  b e g h e  e t  p e r i g l i  a l 
g i o v i n  G i u l i a n o ?  e d  e s s e n d o 
e n t r a t o  d i s a r m a -
t o  i n  c h i e s a  f i n ì 
c o n  l ’ a b b u s c a r s i 
u n  c o l p o  d i  d a g a ? 
Q u a l c h e  t e m p o 
d o p o  a l l ’ o s t a r i a 
d e l l e  r a n e  n o n  s i 
f e c e  s o r p r e n d e r e 
d a l l o  s b i r r o,  s o -
p r a n n o m a t o  P i a -
g n o n e,  a  b a r a r e ?  e , 
n e l l ’ o c c a s i o n e,  i l 
P i a g n o n e  e b b e  a d 
a c c u s a r l o  d i  a v e r-
g l i  v e n d u t o  d e l l a 
p o l v e r e  d a  s p a -
r o  c h e  s a r i a  s t a t a 
d e l l a  “ f u l i g g i n e ” 
d i  c a m i n o. . .  Pa s s i  l a  t r u f f a ,  m a 
p r o p r i o  a d  u n o  s b i r r o ?  N o n  m i 

p a r e  c h e  i l  s o g g e t t o,  c u i  Vo i  v i 
r i f e r i t e ,  s i a  p o i  t a n t o  s c a l t r o. . .
I n  e f fe t t i  è  come  vo i  d i t e,  ma 
i l  P i agnone  i n 
ques t ione  ha 
anco ra  da  p i -
g l i a rv i . . .  e  non 
penso  che  v i 
p ig l i e rà  t an to 
f a c i lmente. . .
i n  q u e l  f u n e s t o 
f r a n g e n t e  m i 
r i v o l s i ,  t r a m i t e 
i  b u o n i  u f f i c i  d i 
u n  p i t t o r u c o l o 
c h e  n o i  n o m i a -
m o  “ B o t t i ” ,  a l 
s e g r e t a r i o  m e s -
s e r  Tu c c e l l a i . 
e d  e g l i ,  v e d e n -
d o m i  “ t a r d o ” , 
m i  c o n s i g l i ò  d i 
r i p a r a r e  i n  B o -
l o g n a  c h e  i v i 
s a r e i  s t a t o  a l  s i c u r o  d a l l e  r i c e r-

c h e  d e l  P i a g n o n e 
e  d e l  s u o  c o l l e -
g a  n o m a t o  “ G n a -
g n o ” .  i l  m e s s e r e 
m i  f o r n ì  d i  a l c u n i 
“ l a s c i a p a s s a r e ” 
–  r i g o r o s a m e n t e 
f a l s i  –  e  m ’ i n c a -
r i c ò  d i  c o n s e g n a -
r e  u n a  b u s t a  a  t a l 
m a s t r o  z e f i r a n o  i n 
B o l o g n a .  i l  “ l e o ” , 
c h e  m ’ è  a m i c o,  s i 
p r o d i g ò  a f f i n c h é 
i l  g i o va n e  N i c c o -
l ò  d e i  m a c h i a v e l -
l i  m i  p r e s t a s s e  l a 
s u a  c a va l l a  d e t t a 

“ l a  s a n t i p p e ” . . .  o r a  Vo i  c o n t i -
n u e r e s t e  a  r i t e n e r  “ s c a l t r o ” u n o 

c h e  s i  f a  c o n s i g l i a r  d i  f u g g i r  d i 
n o t t e,  s e n z a  d e n a r i ,  v e r s o  u n 
d e s t i n o  n e b u l o s o,  b a t t u t o  d a g l i 

s t r a l i  d e l l a  s o r-
t e  a v v e r s a  e d 
u s a n d o  u n a  c a -
va l l a  b i s b e t i c a ? 
c a va l l a  c h e, 
e b b i  a  s c o p r i r e, 
f o s s e  a f f e t t a 
d a  m e t e o r i s m o 
“ d i s p e t t o s o ” ? 
e h ,  a l t r o  c h e 
a s t u t o. . .  Pe r 
f o r t u n a  c h e  p o r-
t a i  m e c o  a l c u n i 
s o n e t t i  a m o r o s i 
d e l  B o c c a c c i o, 
d e l  Po l i z i a n o  e 
d e l  B o t t i c e l l i , 
s e n z a  a v e r n e 
c h i e s t o  i l  p e r-
m e s s o  a i  p r o -
p r i e t a r i ,  m a  f u 

p e r  l a  g r a n  f r e t t a . . .  r i m e  a c c o -
r a t e  c h e,  a  b u i o  f a t t o,  p o s s o n o 
s o m m a m e n t e  t o r n a r  u t i l i  p e r  u n 
e s u l e  r a m i n g o  e  s o l a t i o. . .  m a  d i 
c i ò  n o n  p o s s o  d i r  o l t r e.  Pe r  d e -
c e n z a  e  p e r  n o n  i s c a t e n a r  l ’ i r e 
d e l l a  c u r i a . 
Scusa temi  messe re, son  s ta to 
a lquanto  ma leduca to  ne i  r i -
gua rd i  de i  nos t r i  l e t to r i ,  non 
v i  ho  p resen ta to. . .
m ’ a u g u r o,  m e s s e r  s c r i va n o,  c h e 
q u a n t o  a n d r ò  a  d i r v i  s a r à  d a  Vo i 
b e n  c u s t o d i t o  e  n o n  d i v u l g a t o 
a i  q u a t t r o  v e n t i . . .  m e s s e r  Tu c -
c e l l a i ,  s e g r e t a r i o  d e l l a  s e g r e t e -
r i a  d e l l a  s i g n o r i a  d i  F i r e n z e,  m i 
r i f o r n ì  d i  p o c h i  o  p u n t i  d e n a r i 
q u a n d o  m ’ i n c a r i c ò  d i  r a g g i u n -
g e r  B o l o g n a  p e r  l e  c i r c o s t a n z e 
“ m a t r i g n e ” d i  c u i  g i à  v i  d i s s i . 
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m a  e g l i  f u  p r o d i g o  d i  “ l a s c i a -
p a s s a r e ” ,  c o n  t i m b r i  e  f i r m e : 
o s va l d o  d i  Fr a n c o,  F l o r i a n o  d i 
G i a n g i a c o m o  e  l i s c o  B a s i .  N e l l e 
t r i s t i  i s t o r i e  v e n g o  i n d i c a t o  d a l -
l a  c o m b r i c c o l a  d e l  Pe s t e  c o m e : 
e s u l e,  Pe l l e g r i n o  e t  a n c h e  Ta r d o 
d i  c e r v e l l o.  Ta c e t e n e,  i m p e r o c -
c h è ,  i l  d e l e g a t o  s c a n -
n a b e c c h i  d e g l i  s b i r r i 
g i à  r i c e r c a  i n  c i t t à 
u n  t a l  F l o r i a n o  d i 
G i a n g i a c o m o  p e r  u n a 
d e n u n c i a  d i  “ s c h i a -
m a z z i  n o t t u r n i  s o t t o 
i l  b a l c o n e  d i  m o n n a 
l u c r e z i a  d e i  P u g i n i ” . 
d e n u n c i a  f a t t a  d a l  d i 
l e i  c o n s o r t e.  o r a ,  e 
m i  f a  t e s t i m o n e  m a -
s t r o  l i u t a i o  c h e  e r a 
m e c o,  s i  t r a t t ò  d i  u n a 
s e r e n a t a ,  d i  u n a  r e c i -
t a z i o n e  d i  u n  s o n e t -
t o  d e l  B o c c a c c i o  e  d i 
p o c o  a l t r o  a n c o r a . . . 
c o m e  v e d e t e  i l  n o m e  n o n  c o n -
t a  q u a n d o  l a  s o r t e  m a t r i g n a  v i 
a b b a t t e  c o n t r o  i  s u o i  s t r a l i  a v -
v e l e n a t i .
A p ropos i to  d i  monne. . .  non 
m i  pa re  che  abb ia te  buona 
so r te  con  lo ro  o  sbag l io?
m e s s e r  s c r i va n o  p o t r e i ,  c o m ’ è 
c o s t u m e  d i  t a n t i  c o n s o r t i  c h e 
va n n o  p e r  o s t a r i e ,  r a c c o n t a r 
d i  “ l e t t i  d i s f a t t i ” e  d i  “ f u r i o s e 
c a va l c a t e ” ,  m a  n o n  è  n e l l a  m i a 
n a t u r a . . .  m i  f a  t e s t i m o n e  m a -
s t r o  l i u t a i o,  c h e  m ’ a c c o m p a g n a 

a l l a  b i s o g n a  p e r  p o c h e  m o n e t e 
d i  r a m e, c h e  q u a n d o  s i  d i a  l ’ o c -
c a s i o n e  d i  i s c a l a r  u n  b a l c o n e 
p e r  a n d a r  a  l e g g e r  s o n e t t i  a m o -
r o s i  –  d i  c u i  g i à  v i  d i s s i  –  a d 
u n a  p i a c e n t e  m o n n a  a n n o i a t a 
e s s e n d o  i l  c o n s o r t e  i n  o s t a r i a . . . 
Po t r i a  i o,  e s u l e,  l o n t a n o  d i  c a s a 

e t  r a m i n g o  e t 
s o l a t i o  t i r a r m i 
i n d i e t r o ?  Vu o i 
p e r  l a  b e l t à  d e i 
s o n e t t i ,  v u o i 
p e r  l a  m a g i -
c a  l u c e  d e l l a 
l u n a ,  v u o i  p e r 
i  f r e s c h i  p e t a -
l i  d i  r o s a  d a 
s c i o r i n a r  s u l l e 
m e m b r a  d e l -
l e  m a r m o r e e 
m o n n e  e  v u o i 
p e r  q u a l c h e  r a -
g i o n a m e n t o  d i 
“ f i l o s o f i a ” . . . 
a h ,  d i m e n t i c a -

v o,  t a l v o l t a  c o n s e g n o  a l  l i u t a i o 
q u a l c h e  m o n e t a  d ’ a r g e n t o  a f -
f i n c h é  e g l i  p r o v v e d a  a  t r a t t e -
n e r e  i l  c o n s o r t e  i n t e r e s s a t o  i n 
o s t a r i a . . .  c o n v e r r e t e  m e c o  m e 
c h e  t a l e  p a s s a t e m p o  –  c h ’ è  i l 
“ s a l e ” d e l l a  v i t a  –  s i a  d i s p e n -
d i o s o  a s s a i  e d  a n c h e  p e r  c i ò 
c h e  l a  m i a  b o r s a  d e i  d e n a r i  s i a 
s e m p r e  v u o t a !  m ’ è  g i à  c a p i t a -
t o,  p o i  d i  d o v e r  i s c a n s a r,  c o n 
r a p i d a  c o r s a ,  u n  c o n s o r t e  i r a t o, 
a n c h e  s e  n e  i g n o r o  i l  m o t i v o ! 
c h e  l a  d i  l u i  m o n n a  m ’ e r a  p a r s a 

r a s s e r e n a t a  d a i  m i e i  s o n e t t i .  e 
d e v o  i s c a n s a r  i l  d e l e g a t o  s c a n -
n a b e c c h i  p e r  q u e l l a  b a g h e t t e l -
l a  d i  d e n u n c i a  p e r  “ s c h i a m a z z i 
n o t t u r n i ” . . .  i n d i ,  p e r  i s c a n s a r 
a l t r e  b e g h e  e  g u a i ,  v ’ a u t o r i z z o 
a  s p a r g e r  a i  q u a t t r o  v e n t i  l a  n o -
t i z i a  c h e  i l  F l o r i a n o  d i  G i a n g i a -
c o m o  c o n  l e  m o n n e  s i a  i n t r o v e r-
s o,  t i m i d o  e  i n n o c e n t e.  s a p e va t e 
v o i ,  m e s s e r  s c r i va n o,  c h e  a l c u n e 
m o n n e  a f f e r m i n o  c h e  i l  “ f i a n c o ” 
s ’ a b b i a  a  n o m a r  “ g l u t e o ” ?  e  c h e 
n o n  s t i a  p u n t o  b e n e  s a g g i a r n e 
l a  c o n s i s t e n z a . . .  Q u e s t ’ è  c u r i o -
s a  p e r  l ’ i n v e r o !  m a  s i  s a ,  s i a m o 
q u a s i  n e l  r i n a s c i m e n t o !
messe re, tog l i amoc i  da l l a 
s t rada , a l l ’ o r i z zon te  m i  pa r  d i 
vede re  p ropr io  l o  S cannabec -
ch i . . .  R i f ug iamoc i  a l l a  p r ima 
Os ta r i a . . .  v ’o f f ro  da  bagnar  i l 
becco. . .
e ’  q u i  v i c i n a  l’ o s t a r i a  d e l  G a l -
l o  r o s s o  l a  c u i  i n s e g n a  r i c o r d a 
u n  B a s i l i s c o,  v ’ è  v i n o  b u o n o  e 
l ’ o s t e s s a  n o n  s i  l a m e n t a  t r o p -
p o  s e  l e  s f i o r a t e  i l . . .  f i a n c o.  a h , 
m e s s e r  s c r i va n o,  s a r e i ,  m o m e n -
t a n e a m e n t e  a  c o r t o  d i  m o n e t a . . . 
a n t i c i p a t e  v o i ?  a  b u o n  r e n d e r e, 
o v v i a m e n t e !
Cer to, ce r to. . .  e  f a rò  d i  p iù :  ne 
o f f r i rò  a  Osva ldo  d i  F ranco, a 
F lo r i ano  d i  G iang iacomo  ed 
i n f i ne, a  L i s co  Bas i . . .  o  come 
d iavo lo  v i  nomate. Eh , a l l a 
f i ne  i o  re s te rò  sempre  de l l a 
m ia : vo i  s i e te  t roppo  s ca l t ro 
pe r  e s se re  ta rdo! 
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I R E N E  PA P OT T I

T rent ’ann i  f a  non  c i  sa rebbe 
s ta to  ce r to  b i sogno  d i  sp i e -
ga re  cos ’ è  l a  r acco l ta  em-

maus. da  a l l o ra , ogn i  anno  a  Pe r-
s i ce to  sono  a r r i va t i  cen t ina ia  d i 
nuov i  r e s iden t i  ment re  emmaus, 

da l  2002 , non  ha  p iù  po r ta to  i n 
g i ro  pe r  l e  v i e  de l  cen t ro  s c i ami 
d i  r agazz i  i n  b i c i  o  appo l l a i a t i 
su l  r imorch io  d i  vecch i  t r a t to r i . 
l’ i dea  d i  r a ccog l i e re  “ roba  vec ia” 
r i sa l e  a i  ch i f fonn ie r s  ( s t racc ia io -
l i )  de l l ’abbé  P i e r r e  e  fu  impor ta ta 
da  a l cun i  i n t rap renden t i  g iovan i 
pe r s i ce tan i  ne l  1968 . da  a l l o ra 
que l l ’ e spe r i enza  d i  l avo ro  comune 
pe r  a iu ta re  qua l cuno  ( i  guadagn i 
e rano  des t ina t i  a  m i c rop roge t t i  i n 
a f r i ca )  ha  con t ras segna to  l ’ ado -
l e s cenza  d i  numerose  gene raz io -
n i .  i n  p r i nc ip io  ca r ta , f e r ro, ve t ro 
e  s t racc i  avevano  un  va lo re  i n  sé 
e  non  e rano  ce r to  mate r i a l i  da 
f a r  r i c i c l a re : ogn i  f amig l i a  sapeva 
bene  come  r i u t i l i z za r l i .  Po i  è  a r-
r i va to  i l  consumismo  ed  emmaus 
ha  da to  un  p r imato  a l  nos t ro  co -
mune  ne l l a  r acco l ta  d i f f e renz ia -
ta . da  ques ta  e spe r i enza  nacque 
i l  cen t ro  mi s s iona r io  Pe r s i ce tano 

ne l  1991 . dopo  d i ec i  ann i  d i  pau -
sa , l a  pa r rocch ia  de l l a  co l l eg ia ta 
ha  vo lu to  r i p ropo r re  l ’ e spe r i enza 
(da  sempre  ape r ta  a  tu t t e  l e  pe r-
sone  d i  buona  vo lon tà , g iovan i  e 
meno  g iovan i )  e, o ra , poss i amo 

raccog l i e re  l e  impres s io -
n i  d i  ch i  l ’ ha  v i s su ta  i n 
p r ima  pe r sona  a  poch i 
g io rn i  da l l a  conc lus ione 
(12  se t t embre ) .

spesso  m i  è  cap i ta to  d i 
a s co l ta re, da i  m ie i  ge -
n i to r i ,  a l cun i  aneddot i 
r i gua rdan t i  l a  l o ro  ado -
l e s cenza .
sono  moment i  che  s co r-
do  d i f f i c i lmente  po i ché , 
a  pensa r c i  bene, conosco 
ve ramente  poco  de l  l o ro 
passa to.

e ’  un  a t to  ve ramente  ego i s t i co 
non  tene r  con to  de l l a  v i t a , p r i -
ma  de l  tuo  a r r i vo, d i  co lo ro  che  t i 
hanno  gene ra to ; 
pe r tan to, quando 
ho  ques to  p r i v i -
l eg io, m i  met to  i n 
a t t en to  s i l enz io.
devo  ammet te -
r e, con  un  po ’  d i 
imbarazzo, che 
ques t i  r a ccon t i  m i 
r endono  f i e ra  de i 
m ie i  gen i to r i  ( an -
che  se  l ’ e f f e t to 
du ra  poco ) .
spe ro  sempre  che 
l a  m ia  v i t a  s i a 
a l t r e t tan to  be l -
l a , ma  a l l o  s t e s so 
t empo  d i  non  fa re 
l e  s t e s se  i den t i -
che  e spe r i enze.
e ra  p rop r io  que -

s to  i l  m io  t imore  quando  m i  è 
s ta to  pa r l a to  gene ra lmente  de l 
p roge t to  emmaus  (uno  de i  m i t i c i 
r a ccon t i ) .
Non  vo levo  pa r tec ipa re  un  po ’  pe r 
pau ra  d i  un  ecces s i vo  en tus ia smo 
da  pa r te  de i  m ie i  gen i to r i ,  un  po ’ 
pe r  l a  vog l i a  d i  gode rmi  g l i  u l t im i 
g io rn i  d i  vacanza  e s t i va .
Non  p rende re  pa r te  ad  una  s im i l e 
“nov i tà” s ign i f i cava  pe rò  causa re 
una  g rande  de lus ione  pe r  t an te 
pe r sone, t roppe. cos ì ,  su l l e  o rme 
de i  m ie i  “av i” , ho  de t to  un  “s ì” 
poco  conv in to.

luned ì , i l  p r imo  g io rno, p ioveva . 
Non  è  s ta to  un  g rande  i n i z i o  pe r 
un  p roge t to  cos ì  sponso r i z za to.
appena  i l  so l e  ha  fa t to  l a  sua 
compar sa , i  poch i  che  s i  sono 
p resen ta t i  sono  s ta t i  p ron tamen-
te  d i v i s i :  a l cun i , me  compresa , a 
monta re  i  c e s t i n i  su l l e  b i c i c l e t t e, 
a l t r i  a  f a re  vo lan t inagg io  pe r  l e 

v i e  de l l a  c i t t à .
ho  p rova to  un  sen -
so  d i  i ndesc r i v ib i l e 
sodd i s faz ione  pe r-
sona le, ne l  vede re 
l a  m ia  nuova  b i c i -
c l e t ta  t r a s f i gu ra ta 
d ras t i camente  da l -
l e  m ie  s t e s se  man i . 
È  s ta ta  fo r se  l a  p iù 
be l l a  sensaz ione 
che  ho  p rova to  du -
ran te  l a  se t t ima-
na , pe r ché  m i  ha 
sp rona ta  a  da re  i l 
meg l i o, o  a lmeno  a 
p rova r c i
Nonos tan te  tu t to 
con t inuavo  ad  e s -
se re  s ce t t i ca  su l l a 
r eaz ione  de l l a  c i t -

i l  me r ca t i no  con  g l i  ogge t t i  r a c co l t i  p r e s so  i l  cen t ro 
m i s s i ona r i o  Pe r s i c e tano.

Pe r  l e  s t r ad e  d e l l a  c i t t à :  c a s s e  d i 
o g g e t t i  l a s c i a t i  “Pe r  emmau s ” .



OT TO B R E 2011

16

t à  ad  una  s im i l e 
i n i z i a t i va .
a l  g io rno  d ’ogg i 
i n  poch i , sop ra t -
tu t to  g l i  anz ian i , 
sono  d i spos t i  ad 
ap r i r e  l a  po r ta  d i 
casa  a  de i  pe r f e t t i 
s conosc iu t i .
su  ques to  ho  avu -
to  pa r z i a lmente 
rag ione, po i ché 
so lo  i n  a l cune 
pa r t i  de l  paese  l e 
pe r sone  r i co rda -
vano  nos ta lg i che  i 
r agazz i  su i  t r a t to -
r i  che  raccog l i eva -
no  f e r ro.
mi  sono  sen t i t a 
quas i  un  vend i to re 
ambu lan te, spec ia lmente  quando, 
sp i egando  in  che  cosa  cons i s t eva 
l ’ i n i z i a t i va , m i  sono  v i s ta  sba t te -
r e  i l  c i t o fono  in  f acc ia  o  sono  s ta -
ta  mandata  v i a  con  ma le  pa ro l e. 
ce r t i  sgua rd i  l anc ia t i  da  pe r sone 
anz iane  sono  s ta t i  t r emend i  e 
hanno  messo  a  du ra  p rova  l a  con -
v inz ione, r agg iun ta  con  fa t i ca , d i 
s ta r  f a cendo  l a  cosa  g ius ta .  
dev ’e s se r c i  s ta to, ne l  g i ro  d i 
poco, una  so r ta  d i  pas sapa ro la , 
pe r ché  a l  momento  de l l a  r acco l ta 

l e  m ie  a spe t ta t i ve  s i  sono  r i ve la -
t e  anco ra  una  vo l ta  vane!
sono  as so lu tamente  ce r ta  che  a l l e 
o recch ie  d i  a l cun i  s i a  g iun ta  so lo 
una  pa r te  de l  messagg io, o s s i a :
“racco l ta  d i  qua l s i a s i  gene re  d i 
ogge t t i  non  u t i l i z za t i” .

a  que l  pun to, 
quando, passando 
pe r  ce r t e  v i e, spun -
tavano  te l ev i so r i 
e  mob i l i  i n  mez -
zo  ad  una  monta -
gne t ta  d i  bus te  e 
s ca to lon i , i  c i c l i s t i 
p ron tamente  ch ia -
mavano  e l i sa  (una 
de l l e  poche  pa ten -
ta te )  che  passava 
co l  pu lm ino  pa r-
rocch ia l e, ch iama-
to  a f f e t tuosamen-
te  r ingh io.
abb iamo  racco l to 
d i  tu t to, pe r s ino 
ogge t t i  v i s i b i lmen-
te  da  bu t ta re.
i l  cen t ro  mi s s iona -

r i o  e ra  appunto  i l  c en t ro  de l l ’ a t -
t i v i t à , i n fa t t i  l à  ven i vano  svuo ta -
t i  i  c e s t i n i  e  sop ra t tu t to  a l l e s t i to 
i l  me rca t ino.
G io rno  dopo  g io rno  i  t avo l i  mes -
s i  a  d i spos i z ione  da i  s i gno r i  de l 
cen t ro  s i  sono  r i emp i t i  d i  ogn i 
so r ta  d i  ogge t t i .

Penso  che  i n  mezzo  a  tu t t e  que l l e 
montagne  d i  roba  s i  nascondesse 
un  p i c co lo  t e so ro  che, pu r t roppo, 
a i  m ie i  occh i  i nespe r t i  po teva  e s -

se re  venduto  pe r  po -
ch i  so ld i .  sono  ce r ta 
d i  ques to  pe r ché  p iù 
vo l t e  ho  v i s to  s i gno -
re  os se rva re  a t t en ta -
mente  a l cun i  ogge t t i , 
a  m io  avv i so  b ru t t i  o 
senza  u t i l i z zo, e  r i -
mane re  s tup i t e  de l 
p rezzo  da to  da  a l cu -
n i  nos t r i  r agazz i .

cosa  ne  possono  ca -
p i r e  de i  sed i cenn i  d i 
c i an f rusag l i e  impo l -
ve ra te?  mo l to  poco!
emmaus  c i  ha  i n se -

gna to  tan te  cose!  Fra  l e  t an te 
que l l a  d i  quan t i f i ca re  l ’ impor tan -
za  deg l i  ogge t t i ,  pe r  a l cun i  f a re 
da  mang ia re, pe r  a l t r i  l ’ impor tan -
za  de l l o  s ta re  i n s i eme  e  l a  con -
d i v i s i one  de l l a  f a t i ca  pe r  un  f i ne 
impor tan te, come  que l l o  d i  f i nan -

z i a re  l a  f a t to r i a  d i  pad re  mode-
s to  a  sumbawanga  in  Tanzan ia 
(h t tp : / / t i nyu r l . com/sumbawanga ) .
i n  fu tu ro, l a  fo rmu la  de l l a  r acco l -
ta  dov rà  e s se re  ada t ta ta  i n  modo 
anco r  p iù  e f f i cace  a l l a  s i tuaz ione 
a t tua le, ce r to  è  che  se  qua l cuno 
ha  pensa to  fo s se  g ius to  r i p ropo r-
l a , ques ta  i n i z i a t i va  deve  ave r  l a -
s c i a to  qua l cosa  d i  i nde leb i l e  ne l l e 
pe r sone  che  v i  hanno  pa r tec ipa to 
i n  passa to, e  so lo  i l  f a t to  d i  ave r 
con t r i bu i to  i n  una  p i c co l i s s ima 

pa r te  m i  ha  fa t to  cap i r e, mo l to 
p iù  de i  r a ccon t i  de i  m ie i  gen i to r i , 
da i  qua l i  spes so  t ra spa r i va  una 
buona  dose  d i  nos ta lg ia , quan to 
s i a  s ta to  impor tan te  r i pe te re  em-
maus  anche  so lo  una  vo l ta  dopo 
tan t i  ann i !

la  “cacc ia  a l  t e so ro” ne l  merca -
t i no  de l  cen t ro  mi s s iona r io  ( v i a 
muzz ine l l o )  è  ape r ta  ogn i  saba to 
da l l e  14 .30  a l l e  16 .30 . 
su l l a  s to r i a  de l l a  r acco l ta  em-
maus  pe r s i ce tana  s i  t rove rà  un 
po ’  d i  mate r i a l e  spa r so  a l l ’ i nd i -
r i z zo  <www.e lami t .ne t / emmaus> . 
s t i amo  ce r cando  te s t imon ianze  e 
fo to  pe r  s c r i ve re  un  l i b ro  co l l e t -
t i vo  su l l ’ emmaus  pe r s i ce tano  da l 
1968  a l . . .  2011 . Tu t t i  sono  inv i ta -
t i  a  co l l abo ra re  e  a  raccon ta r c i  l a 
l o ro  e spe r i enza . s c r i ve te  a  G ian 
P i e t ro  Base l l o  ( l i nk@e lami t .ne t ) .

i l  cen t ro  m i s s i ona r i o  Pe r s i c e tan o 
dove  s i  è  s vo l t a  l a  r a c co l t a  ed  è 
t u t to ra  ape r to  i l  me r ca t i no.

Vo la n t i nagg io  pe r  i n fo rma re  i  c i t t ad in i  de l l a  r a c co l t a .

r i en t ro  a l l a  b a s e  a  c e s t i n i  p i en i .
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C l A S S I f I C A  V I n C I T o r I

C o n C o r S o  l e T T e r A r I o  S V I C o l A n d o

S
abato 8 ottobre 2011,  a l le  ore 18,  nel la sa la del l ’af f resco pres-
so i l  ch iost ro del la Chiesa di  S .  F rancesco a Pers iceto,  s i  è  tenu-
ta la premiaz ione del la terza ediz ione del  concorso letterar io 

“Sv icolando” ( tema: “Attenz ione,  caduta mass i !”) .

L’evento,  patrocinato dal  Comune di  Pers iceto,  è s tato condotto 
da due nost r i  redattor i ,  gian Luca Stanzani  e Sara Accors i .  Per  i l 
Comune è intervenuta Andreina bergonzoni ,  cons ig l iere comunale. 
Present i  a l la serata i  t re v inci tor i  del  concorso:

1° CLASSIF ICATO SABRINA QUERzè 
(ANzOLA DELL’EmIL IA-BO) CON “PERSEFONE”;
2°  CLASSIF ICATO RENATA DI  SANO 
(CASERTA) CON “LA NOTTE PIù LUNgA”;
3°  CLASSIF ICATO VANNI CAmURRI 
(QUISTELLO-mN) CON “AgATHA”.

I  t re scr i t tor i  sono stat i  pre-
miat i  con un piccolo r ico-
noscimento economico e 
con buoni  l ibr i  da spendere 
presso la L ibrer ia degl i  Ors i 
d i  Pers iceto (che,  ass ieme 
al  bar  Venez ian,  ha sup-
portato economicamente 
l ’evento) .  Numeroso i l  pub-
bl ico presente nel la bel -
la sa la del l ’af f resco di  S . 
F rancesco:  una ottant ina 
di  persone hanno ascol ta-
to le let ture dei  brani  pro-
poste dal l ’attore V incenzo 
Forn i . 

r icordiamo che i l  premio –  a cui  quest’anno hanno partecipato 58 
concorrent i  –  ha l ’obiett ivo d i  r icordare un amico scomparso ora-
mai  da due anni  e mezzo:  gian Car lo borghesani ,  grande penna 
di  “borgorotondo” e pr ima ancora de “ I l  Pers icetano” e “St rada 
maest ra”. 
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o
cchi  sbarrat i 
e mani  fur t ive 
che scartano, 

aprono,  sbucciano 
e prendono.
Art ig l i  feroci  e af fa-
mat i  pront i  a s fer ra-
re attacchi  morta l i 
e  impietos i  a l le  pre-
de placidamente 

inconsapevol i .
bar rette a i  cerea-
l i ,  pane,  b iscott i , 
crackers ,  sottacet i , 
pesche,  br ioches, 
sa lse d i  ogni  t ipo. 
Queste sono le v i t t i -
me,  i  cadut i  d i  una 
notte sconsolata e 
sconf i t ta in  cui  s i 
cercano sacr i f ic i 
per  quel  buco nero, 
per  quel la so l i tudine 
ans iosa e costante 
che in  ogni  modo s i 
prova a r iempire ma 
che chiede sempre 
senza t regua i l  suo 

u l t imo t r ibuto.
Amidi  ,  grass i  satur i 
e non,  t r ig l icer id i , 
pol i saccar id i  com-
pless i  d i  tut t i  i  t ip i 
scendono veloci  in 
un esofago lacera-
to verso lo s tomaco 
esausto ma rasse-
gnato consapevole 

d i  quanto inevi tabi -
le  e necessar io s ia  
i l  suo s forzo sacr i le-
go.
L ì  la  massa compat-
ta e contr i ta d i  de-
lus ioni ,  d i  confer me 
non t rovate e for -
se non cercate,  d i 
contro l l i  s fuggit i  e 
d i  ans ie v ivaci  s i  se-
dimenta in  attesa di 
essere espulsa in  un 
processo bio logico 
m e r a v i g l i o s a m e n t e 
preciso.
I l  corpo non mente. 
I l  corpo non sba-

gl ia.
e  intanto la mia 
mente è sedata.  I l 
suo sacr i f ic io l ’ha 
avuto.  Ora è an-
nebbiata dal  ma-
lessere,  non ha più 
tens ioni ,  non ha più 
i l  turb in io dei  pen-
s ier i  cont inu i .  Può r i -

l a s s a r s i , 
può non 
p r e n d e -
re de-
c i s i o n i , 
può r i -
m a n d a -
re ogni 
c o s a . 
Ha t ro-
v a t o 
f i n a l -
m e n t e 
i l  modo 
di  impe-
g n a r e 
ogni  sua 
moleco-
la nel lo 
s c o n t r o 
f ra t i ta-
n i  con 

3.000 calor ie.
Persefone.  La dea 
bambina regina de-
gl i  in fer i ,  che non 
vuole crescere,  che 
non vuole decide-
re,  che non vuole 
scegl iere per  non 
lasc iare n iente e 
quindi  cerca di  fer -
mare tutto,  d i  avere 
tutto,  d i  mangiare 
tutto.
Persefone che vo-
racemente cerca 
tant i  forse tutt i ,  che 
ama i l  g ioco ma non 
c i  sa s tare,  v iz iata e 

P e r S e f o n e 
SAbrINA QUerzè

r A C C o n T o  -  1   C l A S S I f I C A T o

capr icciosa.  Incoe-
rente e volubi le,  in-
capace di  cost ru i re, 
spaventata dal l ’ in-
certo e dal  r i schio sa 
come r imettere tut -
to a posto.  Sa come 
rass icurars i ,  come 
consolars i ,  come 
scatenare una rea-
z ione chimica che 
conosce,  perché la 
chimica è la scom-
pos iz ione degl i  ami-
d i  che non sbagl ia, 
non cambia,  non 
fer i sce,  non abban-
dona,  non r i f iuta.
Questo è i l  modo 
in cui  le i  reagisce 
a ogni  improvvisa 
sbavatura che t ro-
va.   Questa la so lu-
z ione a ogni  inatte-
so imprevis to,  a ogni 
minuscola f rana.
Non è so l ida Per fe-
fone.  e  ogni  sasso-
l ino che cade su l la 
sua v ia mentre pas-
seggia dis t ratta ver-
so la sua meta fa d i -
part i re quas i  inf in i te 
onde t remolant i , 
pr ig ioniere e con-
centr iche.  Uno sta-
gno v io lentato da 
ogni  l ieve impatto 
la natura le r i serv i . 
Svol te date? r ipar-
tenze coraggiose? 
r i torn i  scoraggiat i?
No Persefone è im-
mobi le.  So la a l  buio 
con i l  f r igo aperto 
protetta da un’over-
dose di  carboidrat i 
che la cul lerà,  sua 
tenera instancabi le 
e af f idabi le nut r ice.
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I
raq, 1983: Najla, gio-
vane irachena da 
tempo trasferita in 

Italia per studiare me-
dicina, decide di tor-
nare al suo paese per 
ritrovare Sherko, medi-
co curdo e compagno 
di studi di cui non ha 
più notizie. Alla ricer-
ca dell’uomo di cui è 
innamorata, Najla do-
vrà fare i conti con un 
retaggio culturale ma-
schile che mal si confà 
con i suoi modi all’oc-
cidentale, per non 
parlare del suo amore 
per un curdo. Infatti, 
il regime di Saddam 
Hussein è impegnato 
in una sistematica de-
cimazione del popolo 
curdo (utilizzando an-
che armi biologiche); 
uomini, donne e bam-
bini massacrati solo per 
il fatto di essere consi-
derati “inferiori” (im-
mancabilmente l’olo-

d
opo la morte della 
madre, Christian e 
suo padre Claus si 

trasferiscono da Lon-
dra in Danimarca, in 
una piccola e tranquil-
la cittadina, residenza 
della nonna paterna. 
Qui conoscerà elias, 
vittima dei bulli della 
scuola e ne prenderà 
immediatamente le 
difese, giurando ven-
detta (il titolo origina-
le del film) alle offese 
subite. Serio e tacitur-
no, Christian cova nel 
profondo un odio ado-
lescenziale verso il pa-
dre, a suo dire respon-
sabile della morte per 
leucemia della madre, 
e verso una società 
scolastica composta 
di bulli e prepotenti 
dove vige la legge del 
più forte. Affascina-
to dall’amico, anche 
elias si lascerà coinvol-

causto riemerge dalla 
mente dello spettato-
re, con sferzate fasti-
diose). Ma 
questa è 
soprattutto 
una storia 
d ’ a m o r e , 
un trian-
golo sen-
t i m e n t a l e 
tra Najla, 
Sherko e 
M o k h t a r , 
g i o v a n e 
u f f i c i a l e 
del regime 
p e r d u t a -
mente in-
n a m o r a t o 
e alla strenua difesa di 
lei (anche davanti ai 
suoi superiori). Adatta-
mento dell’omonimo 
romanzo, di cui il regi-
sta Fariborz Kamkari è 
anche autore e sce-
neggiatore, “I fiori di 
Kirkuk” (città a nord 
dell’Iraq a maggioran-

gere dall’odio, man-
cando come Christian 
di qualsiasi 
r iferimento 
g e n i t o r i a -
le: la ma-
dre impe-
gnata in 
o s p e d a l e 
e per il fra-
tello mino-
re, il padre 
a salvare il 
mondo in 
un campo 
p r o f u g h i 
del Sudan. 
Così diven-
ta quasi impossibile, per 
questi genitori, mettere 
un freno all’escalation 
di violenza che ogni 
giorno questi figli sono 
costretti a subire ed 
assorbire. Come deve 
essere difficile essere 
genitori nel XXI seco-
lo; a predicare giusti-
zia ed inculcare valori 

za curda) ha il pregio 
di prendere con de-
licatezza lo spettato-

re: l’amore 
contrastato 
(che sa tan-
to di favola 
classica), le 
delicate po-
esie di due 
i n n a m o r a -
ti... per farci 
p i o m b a r e 
nella trage-
dia umana 
di un popo-
lo. e questo 
s v e l a m e n -
to, questa 
s o r p r e s a 

è la stessa della pro-
tagonista, come noi 
“troppo occidentaliz-
zata” per immaginare 
e capire, se non ve-
dendo con i propri oc-
chi, come noi con l’oc-
chio della telecamera 
e lo schermo di una 
sala cinematografica.

quando questa socie-
tà sembra essere fon-

data sull’in-
giustizia, la 
v i o l e n z a , 
l ’arroganza 
e l’ignoran-
za. Come 
predicare il 
“porgi l’altra  
g u a n c i a ” 
(una scena 
del film) a 
dispetto del 
“occhio per 
occhio, den-
te per den-
te”? Film in-

teressante anche se la 
tensione imperante si 
smorza in un edulcora-
to e poco convincente 
finalino buonista. gran 
premio della giuria e 
del pubblico al Festival 
di roma 2010, vincito-
re del golden globe e 
dell’Oscar 2011 come 
miglior film straniero.
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2011OT TO B R E

l ’estate è una stagione 
al l ’aperto: piena di  conversa-
zioni fatte, sentite, orecchia-

te e di  letture per divert imento, 
per approfondimento oppure per 
recupero di  quel lo che la vita la-
vorativa non ci  ha consentito di 
prendere subito in esame: i  f i lm 
in seconda vis ione e solo al  mare, 
abbiamo perso la pr ima e pure la 
seconda, in città; i  best sel ler  or-
mai in edizione economica; i  l ibr i 
cartonati  che ci  hanno regalato e 
noi abbiamo accantonato proprio 
per le vacanze. Quest’estate, tra 
le conversazioni, emergeva come 
argomento molto gettonato, for-
se i l  più gettonato, quel lo del le 
telefonate pubblic itar ie a casa in 
fasce orarie sempre più al largate. 
Talvolta la conversazione prendeva 
una piega ironica con inter locuto-
r i  che r ibattevano con sagacia al le 
proposte, quasi  sempre r i f iutando. 
altre volte, s i  r iportava invece la 
diff icoltà di  reggere a tanto distur-
bo, con la necessità di  mettere in 
s icurezza anziani autonomi ma sol i 
per buona parte del la giornata in 
casa, o di  preservare i l  r iposo di 
malati  da accudire, o di  dare conti-
nuità a lavori , interrott i  invece – e 
più volte – al lo scopo di  r isponde-
re. ma con una frequenza davvero 
r i levante i l  racconto spesso ver-
teva sul l ’aggressività, sempre più 
ampia, degl i  ignoti  inter locutori 
che al  pr imo r i f iuto si  inalberava-
no, al  secondo polemizzavano e, se 
proprio non r iuscivano ad imporsi , 
chiudevano improvvisamente la co-
municazione non senza aver insul-
tato pesantemente. e al lora s i  im-
pone la segnalazione di  “i l  mondo 
deve sapere”, un grazioso l ibretto 
di  michela murgia sul  tema del le 
telefonate pubblic itar ie: è i l  salace 
diar io di  un’esperienza realmente 

cONveRSAZIONI e 
leTTuRe D’eSTATe      

m AU R I Z I A  C OT T I

vissuta dal l ’autr ice come telefoni-
sta di  una ditta che promuove la 
vendita di  un mostruoso aggeggio 
americano di  cui  le casal inghe non 
possono fare a 
meno, i l  k irby.  
da questo l ibro 
sono stati  tratt i 
un f i lm di  Paolo 
Virzì  (“Tutta la 
vita davanti”) e 
una pièce teatra-
le. i l  l ibro ha al-
cune caratter ist i -
che di  cui  va av-
vert ito i l  lettore. 
i l  l inguaggio di 
pr imo l ivel lo, che 
narra e r iporta le 
diverse situazio-
ni , è ampiamente 
real ist ico: molto 
idiomatico, con 
frasi  fatte pitto-
resche, termini 
giovani l ist i , inte-
r iezioni ed esclamazioni colorite, 
anche pesanti , ampio uso degl i  in-
sult i , dirett i  al l ’ inter locutore. l’ in-
sulto è spesso presente. in questo 
senso, l ’ insulto è lo st igma del po-
tere. chi insulta è chi  può permet-
terselo, in termini  di  potere eser-
citato. Gl i  altr i  tacciono o odiano 
in s i lenzio. Nemmeno i l  ruggito del 
conigl io è possibi le: non lo consen-
te i l  quoziente intel lett ivo dei  tele-
fonist i , o meglio, del le telefoniste, 
la loro precaria s ituazione lavora-
t iva non protetta, senza cognizio-
ne del l ’ interesse  col lett ivo (è qui 
i l  vero default  del l ’ intel l igenza e 
del la formazione), la competizione 
indotta e  l ’ imperversare di   psico-
logi (!)  “r imotivatori” che sembra-
no capi turno giapponesi , tra r i tual i 
da (far)  eseguire, parole d’ordine, 
motti  ur lat i  insieme,  premi e pu-

nizioni. sì , punizioni. i l  l inguaggio 
di  secondo l ivel lo, ovvero di  r i f les-
sione del l ’autr ice dentro la s itua-
zione, a commento dei  fatt i  e dei 

rapport i  che intercorrono nel-
le conversazioni tra le diverse 
persone, trova una sua col lo-
cazione intermedia: l ’ insulto è 
la chiave di  passaggio tra una 
posizione subordinata (dentro 
l ’esperienza) e una posizione 
di  potere, grazie al la compe-
tenza e capacità intel lettuale 
di  effettuare un’anal is i  del 
problema fuori  e al  di  sopra 
r ispetto al  r icatto del la s itua-
zione lavorativa. Vi  è inf ine un  
l inguaggio di  terzo l ivel lo, più 
anal it ico  ancora, molto pun-
tuale e preciso, che posizio-
na i l  lettore sul le spal le del la 
narratr ice, permettendogli  uno 
sguardo molto evoluto, sul  pia-
no del la possibi l i tà di  capire 
la s ituazione, senza dissociar-
s i  da quanti  quel l ’esperienza 

la vivono. Questo l inguaggio man-
t iene un misto di  metafore espl i-
cative e di  metafore espressive ad 
effetto, molto pittoresche, in grado 
di  farci  percepire la soddisfazione 
di  poter rendere pan per focaccia.                                                          
michela murgia, c lasse 1972, è 
un t ipino da tenere d’occhio, non 
fosse altro perché le ha cantate a 
Bruno Vespa, sul  modo di  porre un 
discr imine anche nei  premi  lette-
rar i , f ra donne intel l igenti  e don-
ne bel le.  ha una scr ittura che si 
percepisce in grado di  superare 
ogni ostacolo e di  assumere ogni 
forma, secondo necessità. Per temi 
insol it i  e bel la scr ittura, tutt i  i  suoi 
l ibr i  (“accabadora”; ave mary. e 
la chiesa inventò la donna), meri-
tano attenzione, anche superando 
l ’eventuale diff idenza pregiudizia-
le di  una dist inta vis ione di  vita.

. . .mi  soNo scaVaTa 

uNa TaNa Nelle cose 

che ho leTTo, 

e  NessuNo PoTrà 

mai  T irarmi Fuori , 

NemmeNo coN la Forza. . .

(Nuala o’FaolaiN)

michela murgia, 
I l  mondo deve 
sapere. Romanzo 
tragicomico di 
una telefonista 
precaria, milano, 
ISBN ediz ioni , 
2006          
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uNA pASSeGGIATA Nel TeMpO
I L  G IRo deLLe  CaSe-toRRI 

L I S A  L U G L I

T u r i s t i  f r e t t o l o s i ,  c o s t r e t t i 
a  s o g n a r e  m e t e  e s o t i c h e 
i m p r o b a b i l i  p e r  u n  i n t e -

r o  a n n o,  c o s t r e t t i  a d  a f f i d a r-
s i  a i  p a c c h e t t i  p r e c o n f e z i o n a t i 
d e l l e  a g e n z i e  t u r i s t i c h e ;  p o i , 
p e r c h é  l e  f e r i e  e s t i v e  d e v o n o 
c o l m a r e  l e  d i s t a n z e  t r a  i l  s o -
g n o  e  l e  e f f e t t i v e  p o s s i b i l i t à  d i 
v i v e r e  u n ’ e s p e r i e n z a  n e l  c o n -
t e m p o  a v v e n t u r o s a  e  p i a c e v o l e . 
Tu r i s t i  d i s t r a t t i  c h e  r i s c h i a n o 
d i  p e r d e r e  i l  s e n s o  d e l  p r o p r i o 
t e r r i t o r i o  p e r c h é  d a n n o  l a  q u o -
t i d i a n i t à  p e r  s c o n t a t a ,  m e n t r e 
n u o v e  g e n t i  e  n u o v e  c u l t u r e  s i 
a f f a c c i a n o ;  o c c u p a n o  i  l u o g h i 
a b b a n d o n a t i  d a i  c o n s u m a t o r i 
f a m e l i c i  d i  i m p r o v v i s a t i  p a r a d i -
s i   “ a l l  i n c l u s i v e ” e  t r a s f o r m a -
n o  i l  t e r r i t o r i o  d e f i n i t i va m e n t e, 
c a m b i a n d o  f a c c i a  e  i d e n t i t à  a 
c i ò  c h e  u n  t e m p o  e r a  i t a l i a n o. 
P r o s p e t t i va  d r a s t i c a  m a  n o n  d e l 
t u t t o  i n v e r o s i m i l e .
e s i s t e ,  p o i ,  l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n 
t u r i s m o  d i v e r s o,  u n  t u r i s m o 
e c o l o g i c o  a  b a s s o  i m p a t t o  a m -
b i e n t a l e  c h e  f o r t u n a t a m e n t e  s t a 
c o m i n c i a n d o  a  i n t e r e s s a r e  u n a 
s e m p r e  c r e s c e n t e  f e t t a  d i  m e r-
c a t o.  l a  p r o v i n c i a  d i  B o l o g n a  h a 
m o l t e  p o t e n z i a l i t à  i n e s p r e s s e 
d a l  p u n t o  d i  v i s t a  t u r i s t i c o :  i l 
t u r i s t a  “ f a m e l i c o ” f a  s c o r p a c -
c i a t e  d i  t o r t e l l i n i  e  d i  c u l t u r a 
n e l  d o t t o  e  g r a s s o  c a p o l u o g o.  i l 
t u r i s t a  s p o r t i v o  l o c a l e  s i  a f f i d a 
a d  a s s o c i a z i o n i  p e r  t r e k k i n g  u r-
b a n i ,  s u b u r b a n i  e  d i  m o n t a g n a .
Vo r r e i  a p r i r e  u n a  p a r e n t e s i  p e r 
s e g n a l a r e  c o n  c o m p i a c i m e n t o 

c h e  r e c e n t e m e n t e  h o  n o t a t o  a n -
c h e  u n o  s f o r z o  d a  p a r t e  d i  a s -
s o c i a z i o n i  l o c a l i  p e r  i l  r e c u p e r o 
d a l  p r e o c c u p a n t e  d e g r a d o  d e i 
p a r c h i  c i t t a d i n i  ( m i  r i f e r i s c o  i n 
p a r t i c o l a r e  a  q u e l l i  d i  B o l o g n a ) , 
l a s c i a t i  a l l a  m e r c é  d i  g r u p p i 
a l l o  s b a n d o,  c o n  i n i z i a t i v e  d i 
i n t r a t t e n i m e n t o  e  d i  r i c h i a m o 
c i t t a d i n o :  è  b u o n o  e  g i u s t o  c h e 
i  p a r c h i  r e s t i n o  l u o g h i  c i v i l i  e 
f r u i b i l i  d a  t u t t i ;  i  p a r c h i  p o s s o -
n o  a n c o r a  e s s e r e  u n a  i m p o r t a n -
t e  r i s o r s a  d i  s va g o  s o p r a t t u t t o 
i n  t e m p i  d i  s t r e t t a  e c o n o m i c a . 
Pa s s e r e i  q u i n d i  a  p r o va r e  a  c o n -
d i v i d e r e  c o n  i  l e t t o r i  d i  B o r g o 
r o t o n d o  l a  s c o p e r t a  d i  u n  i t i n e -
r a r i o  g o d i b i l e  d a  s a n  B e n e d e t t o 
Va l  d i  s a m b r o.  s i  t r a t t a  d i  u n 
p e r c o r s o  d i  c i r c a  t r e  o r e  c h e  n o n 
r i c h i e d e  e s p e r i e n z a  p a r t i c o l a r e 
d i  e s c u r s i o n i s m o,  m a  g a m b e,  u n 
p o ’  d i  f i a t o  e  n o r m a l i  a c c o r g i -
m e n t i  d e t t a t i  d a l  b u o n  s e n s o, 
s o p r a t t u t t o  i n  m e r i t o  a l l ’ a b b i -
g l i a m e n t o.  i l  p e r c o r s o  s i  d i p a n a 
i n  u n  b o s c o  u m i d o  e  r i n f r e s c a t o 
d a l l ’ o m b r a  d e l l a  f i t t a  v e g e t a -
z i o n e,  c o n  p i c c o l i  t o r r e n t i  d a 
a t t r a v e r s a r e  a p p o g g i a n d o s i  a i 
s a s s i  i m m e r s i  p i ù  g r a n d i .  Pe r 
q u e s t o  c o n s i g l i o  s c a r p e  a n t i s c i -
v o l o ,  m e n t r e  u n  l e g g e r o  b a s t o -
n e  d ’ a p p o g g i o  è  s e m p r e  u n  a m i -
c h e v o l e  s o s t e g n o  n e i  m o m e n t i 
d i  d i f f i c o l t à .  c o n s i g l i a b i l i  a n -
c h e  i  p a n t a l o n i  l u n g h i  o  i n  a l -
t e r n a t i va  i  c a l z e t t o n i  a l  p o l p a c -
c i o  p e r  n o n  p r e n d e r e  o r t i c a t e  o 
g r a f f i  d a l l a  v e g e t a z i o n e  b a s s a , 
o  i n  a l t e r n a t i va ,  p o t a r e  l e  p r o -

p a g g i n i  i n va d e n t i  p r i m a  d i  r e -
s t a r c i  i m p i g l i a t i ;  p u r t r o p p o  g l i 
i t i n e r a r i  p e r  c a m m i n a t o r i  s o n o 
s t a t i  d a  t e m p o  a b b a n d o n a t i  q u i 
i n t o r n o  a l  p a e s e  e  q u i n d i  a l c u n i 
e s t i m a t o r i  d e l  g e n e r e ,  i n s i e m e 
a l l a  s a p i e n t e  g u i d a  d i  e s p e r t i 
d e l  c . a . i . ,  c o o p e r a n o  p e r  r i p r i -
s t i n a r e   s e n t i e r i  e   s e g n a l e t i c a .
i l  g i r o  p u ò  c o m i n c i a r e  d a l  c e n -
t r o  d i  s a n  B e n e d e t t o  Va l  d i  s a m -
b r o,  c a r a t t e r i z z a t o  d a l l a  c h i e s a 
n e o c l a s s i c a  e  d a l  c a m p a n i l e  d e l 
1 8 9 6 ,  p e r  s c e n d e r e  a d  a m m i r a -
r e  i l  B o r g o  m u s o l e s i ,  c h e  p r e n -
d e  p r o b a b i l m e n t e  i l  n o m e  d a 
a l c u n e  f a m i g l i e  d e l  m u g e l l o :  s i 
t r a t t a  d i  u n  g r u p p o  d i  c a r a t t e r i -
s t i c i  c a s e g g i a t i  i n  p i e t r a  t r a  c u i 
m e r i t a  p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  l a 
“ c a s a - t o r r e ” ,  c h e  s i  t r o va  s u l l a 
d e s t r a  a l l ’ i n i z i o  d e l  b o r g o.  N e l 
B o r g o  m u s o l e s i  s i  p o s s o n o  a m -
m i r a r e  a n c h e  va r i e  i c o n e  d i  s a n -
t i  c h e  n e g l i  a n n i  s i  s o n o  s u c c e -
d u t e ,  p e r c h é  a n c h ’ e s s e  o g g e t t o 
d i  r a z z i a ,  e  u n  g r a n d e  l a va t o i o 
p e r f e t t a m e n t e  c o n s e r va t o,  c o n 
l a  f o n t a n a  f u n z i o n a n t e .  l a  c a -
s a - t o r r e  è  u n a  t i p o l o g i a  e d i l i z i a 
d e l l e  n o s t r e  m o n t a g n e  c h e  h a 
c a r a t t e r i s t i c o  a s p e t t o  d i f e n s i -
v o,  n e c e s s a r i o  p e r  s o p r a v v i v e r e 
a i  s a c c h e g g i  d e l  t u r b o l e n t o  X V i 
s e c o l o ;  l e  va l l i ,  i n f a t t i ,  s o n o 
s t a t e  d a  s e m p r e  z o n a  d i  p a s s a g -
g i o  o b b l i g a t o  d a  o v e s t  v e r s o  l a 
r i c c a  p i a n u r a  p e r  i  m e r c a n t i ,  m a 
p u r t r o p p o  a n c h e  p e r  g l i  i n va -
s o r i  d i  t u r n o.  l a  c a s a  i n  s a s s o, 
c h e  s i  e l e va  s u  t r e  p i a n i ,  p r e -
v e d e  u n a  z o n a  s e m i n t e r r a t a  c o n 
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u s c i t a  s e c o n d a r i a ,  s c a l e  a  p i o l i 
d i  l e g n o  r i m o v i b i l i  p e r  i s o l a r e 
i  p i a n i  s u p e r i o r i  d a l l e  f r e q u e n t i 
i n c u r s i o n i  i n d e s i d e r a t e ,  f i n e s t r e 
p i u t t o s t o  p i c c o l e   s u  u n  s o l o 
l a t o  d e l l a  c a s a  e  f e r i t o i a  a n -
g o l a r e  p e r  i l  c o n t r a t t a c c o. 
l e  c a s e  s o n o  t u t t ’ o r a  a b i -
t a t e  e  q u i n d i  d i f f i c i l m e n t e 
v i s i t a b i l i .  l u n g o  i l  p e r c o r s o 
d e l l a  c a m m i n a t a  c h e  va  d a l 
t o r r e n t e  a l  b o r g o  Fo r n e l l o 
s i  p o s s o n o  a m m i r a r e  d i v e r-
s e  c a s e  i n  s a s s o  d i s t r u t t e , 
m a  a n c o r a  m o l t o  s u g g e s t i -
v e  p e r  l a  l o r o  c o l l o c a z i o n e. 
Pa s s a n d o  s o t t o  l ’ a r c h i v o l t o 
a  d o r s o  d ’ e q u i n o,  t i p i c o  d i 
q u e l l ’ e p o c a ,  c i  i n c a m m i n i a -
m o  p e r  l a  c a m p a g n a  c o s t e g -
g i a n d o  s u l l a  d e s t r a  l ’ a l l e va -
m e n t o  d i  p o l l i  d e l  c o n t a d i n o. 
s c e n d e n d o  v e r s o  i l  t o r r e n t e 
c o s t e g g i a m o  g r o s s e  p o z z e 
f a n g o s e,  m e t a  i d e a l e  p e r 
i  n u m e r o s i  c i n g h i a l i  d e l l a 
z o n a :  v e d e r l i  i n  r e a l t à  n o n  è 
c o s ì  s e m p l i c e ,  m a  n e m m e n o 
d e l  t u t t o  i m p r o b a b i l e ;  c o m e 
d e l  r e s t o  è  p o s s i b i l e  i n c o n t r a r e 
l e p r i ,  f a g i a n i ,  s c o i a t t o l i  e  c e r v i . 
G l i  a p p a s s i o n a t i  p o t r a n n o  a n c h e 
s t u d i a r e  i l  t e r r e n o  p e r  i l  r i c o n o -
s c i m e n t o  d e l l e  d i v e r s e  i m p r o n -
t e  l a s c i a t e  d a g l i  a n i m a l i  d e l 
b o s c o.  Tr a  g l i  a c c o m p a g n a t o r i 
d u r a n t e  l a  m i a  a p p a s s i o n a n t e 
e s c u r s i o n e  c ’ è  i l  f a r m a c i s t a  d i 
s a n  B e n e d e t t o  Va l  d i  s e m b r o, 
i l  d o t t .  V i n c e n z o  s p e g h i n i ,  a p -
p a s s i o n a t o  d i  e r b e  o f f i c i n a l i :  c i 
f a  n o t a r e  l a  r i c c h e z z a  d i  f l o r a 
c h e  s i  p u ò  t r o va r e  s u l l ’ a s s o l a t o 
c i g l i o  d e l l a  s t r a d a  c h e  c o s t e g -
g i a  i l  t o r r e n t e  f i n o  a l  g r u p p o 
d i  c a s e  c o n o s c i u t o  d a i  r e s i d e n -
t i  c o m e  c à  d i  V i g i l i a ,  i n  q u a n -
t o  p a s s a g g i o  o b b l i g a t o  d u r a n t e 
l e  p r o c e s s i o n i  r e l i g i o s e  v e r s o 
i l  s a n t u a r i o  d i  B o c c a d i r i o .  Q u i 
s i  p u ò  f a r e  s o s t a  a l  m u l i n o  d i 
G i o va n n i n o,  a t t u a l m e n t e  a d i b i -
t o  a d  a g r i t u r i s m o  c o n  r i c e z i o n e 
t u r i s t i c a ,  p e r  a m m i r a r e  u n  t i p i -

c o  e s e m p i o  d e i  n u m e r o s i  p i c c o l i 
m u l i n i  a d  a c q u a  d i f f u s i  i n  t u t t a 
l a  z o n a .  r i p r e n d e n d o  i l  s e n t i e r o 
n e l l a  f i t t a  b o s c a g l i a  p a s s i a m o  a 

g u a d o  i l  t o r r e n t e  e  s a l e n d o  i n 
p o c h i  m i n u t i  c o n  u n a  p e n d e n -
z a  d i  4 0 0  m t  c i r c a ,  n o n  s e n z a 
f a t i c a ,  p a s s i a m o  p e r  q u e l  c h e  è 
r i m a s t o  d e i  r u d e r i  d e l  m u l i n u c -
c i o ,  a t t o r n i a t o  d a  r o v i  d i  s u c c o -
s e  m o r e.  Q u e s t o  l u o g o  è  s p u n t o 
d i  n u m e r o s i  a n e d d o t i  d a  p a r t e 
d e i  l o c a l i  s u i  f a t t i  d i  g u e r r a  d e l 
s e t t e m b r e  d e l  ’ 4 4 ,  s u l l e  d i f f i -
c o l t à  v i s s u t e  l à  d a g l i  s f o l l a t i , 
a m m a s s a t i  i n  n u m e r o,  d i  1 0 6 
p e r s o n e  i n  q u e l  p i c c o l o  s p a z i o , 
e  c o s ì  m i r a b i l m e n t e  d e s c r i t t i 
d a l  r e d a t t o r e  a n d r e a  s i m o n c i n i 
i n  u n  f a s c i c o l o  d e l l a  r i v i s t a  “ s a -
v e n a ,  s e t t a ,  s a m b r o ” d e l  1 9 9 5 , 
c o m m i s s i o n a t o  d a i  c e r c a n t i  d i 
s. a n t o n i o  d i  q u e l  p e r i o d o.  i l 
g i r o  p r o s e g u e  e  i l  b o s c o  s i  d i r a -
d a  d a  c a m p a n a r a  a  c à  d i  a n n i -
n a  d o v e  s i  t r o va n o   a r e e  a s s o -
l a t e  e  c o l t i va t e ,  d i s t e s e  d i  e r b a 
m e d i c a ,  a r r a n c a n d o  s u  u n a  l a r-
g a  m u l a t t i e r a  s a s s o s a ,  d i  n o t e -

v o l e  d i s l i v e l l o ,  f r e q u e n t a t a  p i ù 
d a l  t r a t t o r e  c h e  d a i  p e l l e g r i n i . 
a l l a  f i n e  d e l l a  s a l i t a  s i  a p r e  u n 
p u n t o  p a n o r a m i c o  a d a t t o  p e r 

f a r e  u n a  b r e v e  s o s t a  a m m i -
r a n d o  l a  v e g e t a z i o n e  d e l l e 
c o l l i n e  i n t o r n o.  s u l l a  d e s t r a 
s i  p a s s a  p e r  l a  To r r e  ( p r e s e 
i l  n o m e  d a  u n a  c a s a  c h e  o r a 
n o n  c ’ è  p i ù ) ,  p u n t o  d i  s n o d o 
d a  c u i  s i  r a g g i u n g e  l a  s t r a -
d a  p r o v i n c i a l e  o  s i  p r o s e g u e 
s u l  s e n t i e r o  o m b r e g g i a n t e 
f i n o  a l  Fo r n e l l o  c o s t e g g i a n -
d o  l e  p r o p r i e t à  d e i  c o n t a -
d i n i .  Fo r n e l l o  è  u n  a l t r o 
a n t i c o  b o r g o  i n  s a s s o  d o v e 
s i  p u ò  a m m i r a r e  u n a  p r e g e -
v o l e  s t r u t t u r a  d i  c a s a  t o r-
r e  b e n  c o n s e r va t a  e  t u t t o r a 
a b i t a t a .  d o p o  q u e s t a  p a l e -
s t r a  n a t u r a l e  l u n g o  s e n t i e -
r i  p o c o  b a t t u t i ,  a  r e s p i r a r e 
a r i a  s a l u b r e ,  p o s s i a m o  d e -
c i d e r e  s e  d i r i g e r c i  v e r s o  i l 
p a e s e  m a d o n n a  d e i  Fo r n e l l i 
e  a s p e t t a r e  c h e  u n  a u t o b u s 
c i  r i p o r t i  c o m o d a m e n t e  d a 
d o v e  s i a m o  p a r t i t i ,  o p p u r e 

c o n t i n u a r e  i l  c a m m i n o  t r a  l a  v e -
g e t a z i o n e  e  i  c a m p i ,  s c e n d e n d o  
q u a s i  p a r a l l e l a m e n t e  a l l a  s t r a -
d a  p r o v i n c i a l e ,  p a s s a n d o  p e r  i l 
g r u p p o  d i  c a s e  d e n o m i n a t o  c o -
s t a  d i  s ù ,  f i n o  a  r i e n t r a r e  a  s a n 
B e n e d e t t o  Va l  d i  s e m b r o.  c i  s i 
d i r i g e  a l  c e n t r o  p e r  l a  r i p i d a  d i -
s c e s a  d i  v i a  B e l v e d e r e ,  p a s s a n -
d o  p e r  i l  B o r g o  c o n o s c i u t o  c o l 
n o m e  d i  c à  d i  l u c c h i n i ,  d o v e 
s i  p o s s o n o  a m m i r a r e  n u m e r o s e 
v i l l e  t i p i c h e  e  u n  a n t i c o  l a va -
t o i o ,  d o v e  s i  p u ò  b e r e  i n  a b -
b o n d a n z a  a c q u a  g i o i o s a m e n t e 
f r e s c a ,  f i n o  a d  a r r i va r e ,  s e n z a 
p i ù  a v v e d e r s e n e,  a l  c a m p a n i l e 
d i  p a r t e n z a .  N e l  c a s o  v i  a b b i a 
i n c u r i o s i t o  e  v o g l i a t e  s a p e r e 
q u a n d o  s i  o r g a n i z z e r a n n o  a l t r e 
e s c u r s i o n i  d i  g r u p p o  q u i  a  s a n 
B e n e d e t t o  Va l  d i  s e m b r o,  p o t e -
t e  l a s c i a r e  u n  m e s s a g g i o  a l  n u -
m e r o  d i  c e l l u l a r e  3 9 3 4 7 2 6 7 2 2 
o p p u r e  3 3 1 7 6 6 4 2 4 5 .
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P e r s i c e t a n i  i n  f u g a  -  7 ^  P u n t a t a

Il  ceRvellO Al SeRvIZIO 
DellA FelIcITà

daLLa CaLIFoRNIa, eL ISaBetta GaIaNI

L O R E N Z O  S C AG L I A R I N I

“ Non sono  e sa t tamente  un 
ce r ve l l o” , p r e c i sa  con  mo l ta 
um i l t à  e l i s abe t ta  p r ima  d i 

cominc i a re  l ’ i n t e r v i s t a , f a cendo -
m i  r i f l e t t e r e. dopo  d i ve r se  pun ta -
t e  a  pa r l a r e  d i  “ ce r ve l l i  i n  f uga” i n 
ques ta  rub r i ca  non  m i  e ro  anco ra 
domanda to  cosa  i n t endes s i  p r e c i -
samente  con  ques ta  e sp re s s i one. 
“ce rve l l o” non  è  una  semp l i ce  s i -
neddoche, l a  pa r t e  pe r  i l  t u t to, un 
bana l e  s i non imo  d i  “ s c i enz i a to” . 
i l  c e r ve l l o, pe r  me, r app re sen ta 
l ’ i n t e l l i genza . Può  e s se re, e  c i  s i 
ausp i ca , che  ch i  f a  l o  s c i enz i a to 
s i a  i n t e l l i gen te, ma  non  c r edo 
s i a  l ’ un i ca  f o rma  d i  i n t e l l i genza 
que l l a  che  c i  s i  i l l ude  d i  m i su ra re 
con  un  Q. i .  a t t r ave r so  t e s t  d i  ab i -
l i t à  ma temat i ca . de l  r e s to, anche 
ne l  mondo  de l l a  r i c e r ca , e s i s tono 
g l i  i d i o t i .  “ce rve l l o” , qu ind i  “ in -
t e l l i genza” , è  pe r  me  p iu t to s to 
“ sape r  s t a re  a l  mondo” , come  s i 
d i ce  da l l e  nos t r e  pa r t i .  Tr ado t to 
i n  t e rm in i  un  po ’  p i ù  e l eva t i ,  l a 
capac i t à  d i  r eag i r e  ag l i  s t imo l i 
e s t e rn i  ne l l a  man ie ra  o t t ima le 
pe r  s e  s t e s s i ;  ha  p iù  a  che  f a r e  i n 
un  ce r to  senso  con  l ’ e vo luz ione 
na tu ra l e  e  l a  capac i t à  d i  ada t ta -
men to. e l i s abe t ta  s i  o c cupa  d i  f i t -
ne s s, l a  r i c e r ca  s c i en t i f i c a  c ’ en -
t r a  poco, ma  da l l a  sua  i n t e r v i s t a 
emerge  i l  r i t r a t to  d i  una  donna 
che  ha  sapu to  p re s to  i nd i v i dua -
r e  qua l e  f o s se  pe r  l e i  l a  co sa  m i -
g l i o r e  e  s i  è  adope ra ta  pe r  r ea l i z -
za r l a . Pe r  f a r l o  è  dovu ta  anda re 
v i a  da  Pe r s i c e to  e  da l l ’ i t a l i a , ha 
g i r a to  i l  mondo, f i no  a  s t ab i l i r s i 
i n  ca l i f o rn i a , ne l l a  s i l i con  Va l l e y. 
a  m io  d i r e, è  un  e semp io  pe r f e t to 

d i  “ ce r ve l l o  i n  f uga” .
Dunque  E l i sabet ta , qua l  è  s ta to 
i l  percorso  che  da  San  G iovan-
n i  t i  ha  por tato  in  Ca l i fo rn ia?
mi  d ip loma i  a l l ’ i s t i t u to  Tecn i co 
pe r  i l  Tu r i smo  “a ld rovand i” d i  Bo -
l ogna  ne l  1987 : vo l evo  impa ra re 
l e  l i ngue  s t r an i e r e  e  l avo ra re  ne l 
s e t to re  tu r i s t i co  o  spo r t i vo. ho 
l a s c i a to  san  G iovann i  i n  Pe r s i c e -

to  ne l  1988  pe r  l avo ra re  a l  c lub 
med i t e r r anée, compagn ia  f r ance -
se  che  ges t i s ce  a lbe rgh i  e  v i l l ag -
g i  t u r i s t i c i  ovunque  ne l  mondo. 
i n  poco  t empo  d i ven ta i  r e sponsa -
b i l e  de l  s e r v i z i o  p reno taz ion i  ne i 
va r i  a l be rgh i  dove  ho  l avo ra to  i n 
eu ropa , a f r i ca  e  ne i  ca ra ib i .  Ne l 
1991  dec i s i  d i  t r a s f e r i rm i  a  G reno -
b l e, i n  Franc i a , dove  t rova i  imp ie -
go  come  o rgan i z za t r i c e  d i  v i agg i 
e  con fe renze  i n  un  cen t ro  d i  r i -
c e r ca  s c i en t i f i c a  de l l a  comun i tà 
eu ropea . Ne l  1997  dec i s i  d i  t r a -
s f e r i rm i  a  Be rke l ey, i n  ca l i f o rn i a , 
i n i z i a lmen te  pe r  s egu i r e  i l  m io 
f u tu ro  mar i t o  a l  qua l e, e s sendo 
un  f i s i co, venne  o f f e r to  un  l avo -

ro  a l  lawrence  Be rke l ey  Na t i ona l 
labo ra to r y. Ne i  s e i  ann i  pas sa t i  a 
Be rke l ey  l avo ra i  a l  mathemat i ca l 
s c i ence  resea r ch  i n s t i t u t e, an -
co ra  una  vo l t a  ne l  s e t to re  o rga -
n i z za t i vo  d i  v i agg i  e  con fe renze 
pe r  i  va r i  s c i enz i a t i  che  ven i vano 
a l  l abo ra to r i o. da l  2003  ad  ogg i 
v i vo  a  men lo  Pa rk  i n  ca l i f o rn i a , 
ne l  cuo re  de l l a  s i l i con  Va l l e y. 
m io  mar i t o, ne l  f r a t t empo, è  d i -
ven ta to  v i ce -d i r e t to re  d i  uno  de i 
l abo ra to r i  de l l o  s tan fo rd  Na t i o -
na l  acce l e ra to r  labo ra to r y - slac . 
da  o rama i  8  ann i  sono  r i t o rna ta 
a l l a  m ia  p r ima  pas s ione, l o  spo r t . 
m i  sono  d ip lomata  p re s so  l ’ame-
r i can  co l l ege  o f  spo r t s  med i c i ne 
e  ne l  co r so  deg l i  ann i  ho  l avo ra to 
p re s so  cen t r i  d i  f i t ne s s  e  cen t r i 
d i  r i ab i l i t a z i one  e  da  se t t embre 
de l  2009  ho  cominc i a to  l a  m ia 
a t t i v i t à  i n  p rop r i o. a l l eno  c l i en -
t i  d i  t u t t e  l e  e tà , da  ado l e s cen t i 
a  pens iona t i ,  ado ro  que l l o  che 
f a c c io  e  l a  l i be r t à  che  s i  p rova 
ne l l ’ a ve re  i l  p rop r i o  bus ines s.
Cosa  t i  ha  sp into  a  lasc ia re 
l ’ I ta l ia  in  un  per iodo  ne l  qua le 
ancora  non  s i  par lava  con  tan-
ta  enfas i  d i  “ fuga  d i  ce rve l l i” 
e  ne l  qua le  i  g iovan i  s i  recava-
no  d i  meno a l l ’ es tero  per  espe-
r ienze  d i  s tud io  o  d i  l avoro?
sono  pa r t i t a  pe r ché  vo l evo  vede -
r e  i l  mondo. Non  m i  de f i n i s co  un 
“ce r ve l l o” , pa r l avo  co r r en temen-
te  i l  f r ancese  e  l ’ i ng l e se, g raz i e  a 
d i ve r s i  v i agg i  e f f e t tua t i  du ran te 
g l i  s t ud i .  Pa r t e c i pa i  a  conco r s i 
p r e s so  a l i t a l i a  e  d i ve r se  ca tene 
a lbe rgh i e re  i t a l i ane, ma  con t i -
nuavo  a  r i c eve re  l e t t e r e  d i  r i f i u -
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t o. la  v i t a  i n  i t a l i a  e  i n  pa r t i co l a -
r e  a  Pe r s i c e to  cominc iò  a  s t a rm i 
s t r e t t a , non  vedevo  oppo r tun i t à 
pe r  me  a l l ’ o r i z zon te, sop ra t tu t -
to  se  vo l evo  s f ru t t a re  l e  l i ngue 
che  pa r l avo. Vo l evo  f a r e  e spe -
r i enze  l avo ra t i ve  i n  a l t r i  Paes i  e 
conosce re  gen te  d i  a l t r e  naz io -
na l i t à . la  m ia  a l t r a  pas s i one  e ra 
l o  spo r t ,  ma  appa ren temente  l a 
vog l i a  d i  v i agg ia re  e  l a  cu r i o s i t à 
e rano  p iù  g rand i  d i  t u t to  i l  r e s to. 
Fec i  i l  co l l oqu io  a l  c lub  med i t e r-
r anée, co l l oqu io  f a t to  e s c l u s i va -
men te  i n  f r ancese, e  m i  a s sunse ro 
immed ia tamente. r i co rdo  anco ra 
quando  r i c eve t t i  l a  l e t t e ra  d i  a s -
sunz ione  da l l ’ u f f i c i o  d i  Pa r i g i  e 
quas i  s venn i ,  dopo  tan t i  r i ge t t i 
i n  i t a l i a , non  po tevo  c r ede re  che 
una  compagn ia  s t r an i e ra  m i  s t e s -
se  a s sumendo…
Alcun i  ragazz i  in terv i s ta t i  c i 
hanno  confessato  che  graz ie 
ag l i  a t tua l i  s i s temi  d i  comuni -
caz ione  v ia  In ternet  -  Skype, 
Facebook , e tc . -  a  vo l te  non 
sembra  neppure  a  lo ro  d i  t ro -
vars i  mol to  d i s tant i  da  casa  e 
da i  lo ro  amic i . Puo i  desc r ivere 
la  tua  esper ienza  in  propos i to? 
Com’è  s tato  lasc ia re  i l  tuo  Pa-
ese  quando ancora  non  es i s te -
va  tut to  c iò? 
Pa r t i r e  da l l ’ i t a l i a  ne l  1988  non 
e ra  come  pa r t i r e  ades so, che  con 
i l  c e l l u l a r e, skype  o  Facebook 
bene  o  ma le  se i  s empre  i n  con -
ta t to. r i co rdo  men t re  a spe t tavo 
con  ans i a  l e t t e r e  da l l a  m ia  f am i -
g l i a  con  l e  f o to  p iù  r e cen t i ,  o  l a 
t e l e fona ta  spes so  i n t e r ro t t a  pe r 

l a  d i s t anza  e  l a  l i nea  d i s tu rba -
ta . Nonos tan te  tu t to, ho  avu to  l a 
f o r tuna  d i  ave re  una  mad re  che  s i 
f i dava  mo l to, e  sapeva  che  se  non 
m i  s en t i va  pe r  un   po ’  non  e ra 
pe r ché  non  s t e s s i  bene, ma  pe r ché 
e ro  impegna ta  e  l ’ a v re i  ch i amata 
a l  p i ù  p re s to. i l  d i s t a c co  da l l a 
m ia  f am ig l i a  e  dag l i  am i c i  a l l ’ i n i -
z i o  f u  abbas tanza  d i f f i c i l e,  anche 
pe r ché  i l  r i tmo  d i  l a vo ro  a l  qua l e 
e ro  so t topos ta  e ra  mo l to  i n t enso, 
qu ind i  a  vo l t e  m i  ven i va  l a  ma -
l i n con ia . Po i  a r r i vava  una  l e t t e ra 
da l l a  m ia  f am ig l i a  e  m i  s en t i vo 
meg l i o  sub i to. Ne l  1989 , quan -
do  m i  t r ovavo  a i  ca ra ib i ,  a r r i vò 
un  u ragano  mo l to  po ten te  che 
f e ce  eno rm i  dann i  a l l ’ i s o l a  dove 
l avo ravo. le  comun i caz ion i  t e l e -
fon i che  fu rono  dannegg ia te  pe r 
una  se t t imana  e  r i co rdo  anco ra 

l ’ ans i a  che  p rova i  ne l  non  po te r 
d i r e  a  m ia  mad re  che  s tavo  bene. 
ogg i ,  con  i n t e rne t  o  a l t r i  mezz i 
non  é  p iù  cos ì ,  ma  devo  d i r e  che 
l a  v i t a  “ spe r i co l a ta” e  avven tu -

ro sa  d i  que i  t emp i  m i  manca  un 
po ’ . . .
Com’è  la  tua  v i ta  ne l la  West 
Coast?  E ’  davvero  cos ì  “easy” 
come vuo le  l ’ immaginar io  co l -
le t t ivo?  Amic i  che  v ivono  su l -
la  Eas t  Coast  par lano  d i  una 
soc ie tà  ded i ta  a l  super lavoro 
e  a l l ’ accumulo  de l  p rof i t to. . . 
F requent i  l a  comuni tà  i ta l iana 
o  t i  se i  completamente  d i s tac -
cata  da l  tuo  Paese?
la  v i t a  i n  ca l i f o rn i a  pe r  quan to 
m i  r i gua rda  è  f an ta s t i ca , non  e sa -
ge ro. i l  c l ima  è  m i t e  e  t empe ra to, 
l ’ o ceano  è  be l l i s s imo  e  l a  na tu ra 
che  l o  c i r conda , t u t t ’ o ra , dopo  14 
ann i ,  m i  l a s c i a  anco ra  senza  f i a -
to. Vede re  ba l ene, de l f i n i ,  f o che  e 
l eon i  ma r in i  ogn i  vo l t a  che  vado 
i n  sp i agg ia  è  una  cosa  a l l a  qua -
l e  non  m i  sono  anco ra  ab i tua ta  e 

spe ro  che  con t i nu i  co s ì .  e ’  ve ro 
che  l a  s i l i con  Va l l e y  o f f r e  d i ve r-
se  pos s i b i l i t à  l avo ra t i ve  pe r  t an -
t i s s ima  gen te  che  v i ene  da  tu t to 
i l  mondo  e  che  spes so  i l  r i tmo  è 
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Gl i  ammass i  s te l lar i  sono raggruppament i  d i  s te l le  ab-
bastanza ravv ic inate t ra loro che s i  muovono ins ieme 
al l ’ interno di  uno stesso s is tema o d i  una galass ia. 
La Via Lattea comprende c i rca 300 ammassi  s te l lar i , 
a lcuni  dei  qual i  sono v is ib i l i  anche con un sempl ice 
cannocchia le. 
S i  conoscono due t ip i  d i  ammass i : quel l i  g lobular i , 
p iuttosto f i t t i , che comprendono da qualche migl ia io 
d i  ast r i  a  qualche mi l ione, e  quel l i  apert i . 
un t ip ico ammasso aperto ha un raggio d i  c i rca 10 
anni  luce; l ’esempio p iù noto è cost i tu i to dal l ’ammas-
so del le  P le iadi , che comprende c i rca 3.000 ste l le. 
Gl i  ammass i  g lobular i  hanno dimensioni  molto p iù 
estese d i  quel l i  apert i . Ne sono stat i  indiv iduat i  o l t re 
100 sol tanto nel la  Via Lattea, ma s i  suppone che ne 
es is tano s icuramente molt i  d i  p iù anche se non r iu-
sc iamo a veder l i , perché nascost i  dal la  nostra galass ia 
stessa; ess i   seguono del le  orb i te  fortemente eccentr i -
che ed hanno un diametro d i  c i rca 100 anni  luce.
alcuni , tut tav ia, possono essere anche più grandi ; 
come omega Centaur i  (o l t re  600 anni  luce, purt roppo 
non v is ib i le  del le  nostre lat i tudin i ) , cos ì  ch iamato per-
ché in iz ia lmente venne confuso con una ste l la  e  fu per-
c iò denominato con una let tera greca seguita dal  nome 
del la  coste l laz ione a cui  s i  r i teneva che appartenesse.

vA L E N T I N O  L U P P I

dal GruPPo asTroFili  PersiceTaNi

cOSA SONO GlI AMMASSI STellARI?
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mol to  f r ene t i co  pe r  po te r  ba t -
t e r e  l a  conco r r enza , ma  i o  e  l a 
m ia  f am ig l i a  non  sen t i amo  mo l -
to  ques to  p rob l ema . m io  mar i t o 
l avo ra  a  s tan fo rd  e  i o  ho  l a  m ia 
a t t i v i t à  i n  p rop r i o, qu ind i  s i amo 
un  po ’  a l  d i  f uo r i  de l l o  s t r e s s  de l -
l a  s i l i con  Va l l e y, pu r  v i vendo  qu i . 
m ia  f i g l i a  è  c r e s c i u ta  ne l l e  onde 
de l  Pac i f i co  e  ado ra  f a r e  su r f  e 
nuo ta re, pas s i amo  l a  magg io r 
pa r t e  de i  nos t r i  f i ne  se t t imana 
t r a  i l  ma re  e  l e  mon tagne  de l l a 
s i e r r a  Nevada , qu ind i  ve ramente 
pe r  me  è  un  pos to  be l l i s s imo. ho 
qua l che  am i co  i t a l i ano, a l cun i  da 
quando  v i vevo  a  Be rke l ey, a l t r i 
p i ù  r e cen t i .  e ’  be l l o  i n con t ra r-
s i  con  a l t r i  i t a l i an i  quando  v i v i 
a l l ’ e s t e ro  da  t an to  t empo. Qu i  ho 
am i c i  che  vengono  da l  p ro fondo 
sud  de l l ’ i t a l i a , o  da l  no rd  come 
me, ma  quando  s i amo  i n s i eme 
s i amo  tu t t i  i t a l i an i  e  c i  t r a t t i a -
mo  come  “ f ra te l l i ” . Non  c i  sono 
d i s cus s i on i  po l i t i che  o  r a z z i smo 
t r a  i l  no rd  e  i l  sud  come  maga r i 
a c cad rebbe  i n  i t a l i a . Qu i  s i amo 
tu t t i  ugua l i  e  t r ovo  l a  co sa  mo l to 
be l l a . ho  anche  t an t i s s im i  am i c i 
amer i can i  ovv i amente, avendo 
v i s su to  a l l ’ e s t e ro  i n  d i ve r s i  Pae -
s i  da  t an to  t empo  ho  impa ra to  i n 
f r e t t a  che  è  i nd i spensab i l e  f a r e 
l o  s fo r zo  d i  conosce re  gen te  l o -
ca l e  e  app rezza rne  tu t t i  g l i  u s i 
e  co s tumi . m i  s en to  e  m i  s en t i r ò 
s empre  i t a l i ana , pu r  avendo  l a 
dopp ia  c i t t ad inanza . seguo  l a  po -
l i t i c a  e  l e  v i c ende  de l l ’ i t a l i a , ma 
ovv i amente  p iù  pe r  l a  m ia  f am i -
g l i a  che  v i ve  l ì ;  i o  sono  mo l to  p iù 
i n t e re s sa ta  a  que l l o  che  succede 
neg l i  usa , pe r  ovv i  mot i v i .
Qual i  sono  g l i  aspet t i , pos i t i v i 
e  negat iv i , de l la  quot id ian i tà 
che  ha i  t rovato  in  Ca l i fo rn ia  e 
che  in  I ta l ia  non  t roveres t i  ma i 
e  v i ceversa?

devo  d i r e  che  l a  co sa  che  m i  ha 
s convo l t a  e  t u t to ra  m i  r ende  un 
po ’  t r i s t e  de l l a  v i t a  amer i cana 
e  ca l i f o rn i ana  è  l a  mancanza  d i 
spon tane i t à  t r a  l a  gen te. Nes su -
no  qu i  pas se rebbe  da  ca sa  m ia 
g iu s to  pe r  sa lu ta re  e  f a r e  due 
ch i a c ch i e r e, b i sogna  sempre  av -
ve r t i r e  e  p rende re  appun tamento. 
l’ u s c i r e  i n  cen t ro  pe r  i n con t ra re 
gen te  non  succede  qu i ,  ne s suno 
pas segg ia  d i  s e ra  pe r  s t r ada  g iu -
s to  pe r  i l  gus to  d i  pas segg ia re  ed 
i n con t ra re  am i c i .  l e  cene  soc i a -
l i  com inc i ano  p re s to  e  f i n i s cono 
p re s to, t r ovo  che  mo l t i  amer i can i 
non  hanno  anco ra  impa ra to  l ’ a r-
t e  de l  non  p reoccupa r s i  t r oppo  d i 
co sa  succede  doman i  e  d i ve r t i r-
s i  a l  momento. d i  pos i t i vo, devo 
d i r e, c i  sono  t an te  cose : l a  co r-
d i a l i t à  ca l i f o rn i ana , pe r  e semp io, 
che  ado ro. Nes suno  t i  pa s se rebbe 
ma i  davan t i  i n  f i l a  a l  supe rmer-
ca to, o  s e  qua l cuno  t i  u r t a  pe r 
e r ro re  t ’ i nondano  d i  s cuse. È  im-
pos s ib i l e  pe rde r s i  qu i ,  appena  t i 
f e rm i  e  da i  l ’ imp re s s i one  d i  non 
sape re  dove  anda re  puo i  e s se re 
s i cu ro  che  qua l cuno  s i  f e rma  e 
t i  ch i ede  se  ha i  b i sogno  d ’a iu to. 
Trovo  anche  che  c ’ è  mo l ta  l i be r-
t à  ne l  s e t to re  l avo ra t i vo. se  ha i 
l ’ ene rg i a , l a  pas s i one, l a  c r ea -
t i v i t à  e  ovv i amente  l a  capac i t à 
e  l a  compe tenza , l e  pos s i b i l i t à 
sono  i n f i n i t e, ed  è  pe r  ques to  che 
mo l t i  g i ovan i  che  hanno  i dee  ed 
i n i z i a t i ve  i n t e re s san t i  t r ovano  l a 
pos s i b i l i t à  d i  r ea l i z za r l e  qu i  i n 
ca l i f o rn i a . 
In terv i s tando  a l t r i  pers i cetan i 
a l l ’ es tero  propon iamo spes -
so  la  domanda  su i  ce rve l l i  i n 
fuga : secondo a l cun i  ch i  ha 
cerve l lo  ha  i l  dovere  d i  fug-
g i re  da l l ’ I ta l ia . Che  ne  pens i? 
Coragg ioso  ch i  fugge  o  corag-
g ioso  ch i  res ta?

che  tu  s i a  un  “ce r ve l l o” o  no, 
c i  vuo l e  de l  co ragg io  a  v i ve re 
a l l ’ e s t e ro. Non  è  f a c i l e  pe r  n i en te 
ab i tua r s i  ad  una  l i ngua  d i ve r sa , 
pe r  quan to  tu  pos sa  pa r l a r l a  co r-
r en temente, dove r l a  pa r l a r e  tu t to 
i l  g i o rno  a l l ’ i n i z i o  è  mo l to  d i f f i -
c i l e  ed  e s t enuan te. la  cu l tu ra , l e 
ab i tud in i ,  i l  c i bo, l a  gen te, t u t to 
è  d i ve r so  ed  ab i tua r s i  r i ch i ede 
un  sacco  d i  ene rg i a  e  f l e s s i b i l i t à . 
ho  mo l to  r i spe t to  pe r  g l i  i t a l i a -
n i  che  dec idono  d i  pa r t i r e  pe r  un 
a l t r o  Paese  e  penso  che  p iù  se i 
g i ovane  quando  l o  f a i ,  meg l i o  è . 
Pu r t roppo  l a  s i t uaz ione  i n  i t a l i a 
è  t a l e  pe r  cu i  mo l t i  “ ce r ve l l i ” de -
vono  pa r t i r e  s e  vog l i ono  segu i r e 
l e  l o ro  pas s i on i .  ho  t an t i s s im i 
am i c i  i t a l i an i  con  cu i  ho  l avo ra to 
a  G renob le  che  sono  ne l  s e t to re 
s c i en t i f i co, e  que l l i  che  sono  to r-
na t i  i n  i t a l i a  f anno  tan t i s s ima  f a -
t i ca  a  f a r e  r i c e r ca  e  sop ravv i ve re. 
Que l l i  che  sono  r imas t i  a l l ’ e s t e ro 
sono  r i u s c i t i  ad  ave re  una  be l l a 
ca r r i e ra . a  vo l t e  pu re  l ’ amore  pe r 
i l  p rop r i o  Paese  ha  de i  l im i t i . . .
T i  p iacerebbe  un  g iorno  r ien -
t ra re  in  I ta l ia  o  ha i  messo  ra -
d i c i  in  Ca l i fo rn ia?
mi  p ia ce  pensa re  che  non  ho 
messo  r ad i c i  pe rmanen t i  da  nes -
suna  pa r t e. i l  m io  cuo re  è  i t a -
l i ano  ( e  appa ren temente  anche 
i l  m io  t empe ramento, da  que l l o 
che  d i ce  m io  mar i t o ) ,  pa r t e  d i  me 
sa rà  sempre  l ega ta  a l l ’ i t a l i a  e  ho 
i l  b i sogno  f i s i co  d i  t o rna rv i  a l -
meno  una  vo l t a  a l l ’ anno, a  vo l t e 
due. la  ca l i f o rn i a  è  ca sa  m ia  da 
14  ann i  e  a l t r i  Paes i  l o  sono  s ta t i 
p r ima , e  ogn i  vo l t a  m i  sono  sen -
t i t a  a  m io  ag io. sono  mo l to  f e l i c e 
d i  v i ve re  qu i  e  non  vedo  nes su -
na  r ag ione  l og i ca  pe r  t o rna re  i n 
ques to  momento, ma  ho  impa ra to 
a  non  f a r e  t r opp i  p ronos t i c i  pe r  i l 
f u tu ro, p r e f e r i s co  imp rovv i sa re. . .
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Che cosa può dare in un att imo la certezza di vivere in 
un Paese soffocante e soffocato. di vivere in un Paese in 
cui c i  s i  chiede cosa altro s i  dovrà guardare, ascoltare. di 
vivere in un Paese in cui c i  sente in colpa perf ino di aver 
votato. Perchè cos’altro s i  può pensare quando l ’esito del 
proprio voto è l ’aver dato i l  potere decis ionale a chi s i 
credeva non dico più onesto o intel l igente o preparato, ma 
quanto meno più inserito nel la vita vera. Lontano i l  premier 
e qualsiasi  altro affare romano, diurno o notturno del la 
Grande pol it ica, lontano qualsiasi  posizione direzionale. 
Focus sul l ’emil ia Romagna, regione di benessere. Regione 
baciata dal la pianura, dal mare, da una sapienza civica, che 
ancora oggi. . .oGGI?????oggi boh. Sì  ‘BoH’. Ma non quel 
Boh adolescenziale con alzata di spal le genere r imanda-
pensier i . un Boh di chi s i  domanda come sia possibi le 
legiferare così  e cercare ancora i l  plauso. un Boh di chi s i 

S A R A  AC C O R S I

SFOGO DI RABBIA
da SCRIVeRe PeR NoN uRLaRe, da SCRIVeRe PeR 

NoN aVeR uRLato, SCRIVeRe PeRCHé, CoMuNQue, 
QueLL’uRLo NoN è  PaSSato
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SAN GIOvANNI IN peRSIceTO 
S I  aNIMa dI  SuoNI  deLL’aLtRo MoNdo

G E N Z I A N A  R I C C I

anche questa estate la Piazza del Po-
polo di san Giovanni in Persiceto si è 
animata di musica e suoni provenienti 
da mondi lontani. la rassegna “suoni 
dell’altro mondo” ha fatto confluire in 
un unico luogo melo-
die dettate da antiche 
culture e tradizioni 
popolari. sul palco si 
sono alternati artisti 
di fama internaziona-
le che hanno dato vita 
ad un evento che di 
anno in anno riconfer-
ma la sua importanza 
ed unicità.

musica vuol dire anche e soprattut-
to cultura. ogni nota musicale è una 
tradizione, un’esperienza, l’identità di 
un popolo. Quale piazza migliore, allo-
ra, per rappresentare un evento come 
“Suoni dell’altro mondo”, che Piaz-
za del Popolo?
la rassegna di musica etnica, giunta 
alla sua settima edizione, si è tenuta 
dal 3 luglio al 1° settembre a San Gio-
vanni in Persiceto e ha visto esibirsi 
sul palco gruppi di ogni parte del mon-
do, che coi loro ritmi musicali hanno 
conferito grande vitalità ed energia a 
questa calda estate.

ad inaugurare l’evento sono sta-
ti mauro Pagani insieme al sestetto 
femminile di Hulan proveniente dalla 

mongolia: 3 musiciste, 1 cantante e 2 
contorsioniste che hanno accompagna-
to l’artista italiano in brillanti arrangia-
menti di alcune delle canzoni di creuza 
de ma’ di de andrè, o assecondato coi 

suoni della loro tradizione 
mongola le sue improvvi-
sazioni con il violino.

il 19 luglio è stata la vol-
ta della brass band più 
famosa dei Balcani, Bo-
ban e marko marcovich 
Orkestar, provieniente 
dalla Serbia. una musica 

che rispecchia le origini rom del grup-
po, scandita e definita in modo incisivo 
dal suono della tromba di marko mar-
kovich. un gruppo che merita davvero 
tutti i riconoscimenti che ha ricevuto 
e che ha scelto questa occasione per 
presentare il nuovo disco.

da qui un balzo fino all’India. il 29 lu-
glio è stata la volta dei Dhol Founda-
tion, un gruppo di 12 ragazzi del “Pun-
jab londinese”, pionieri della musica 
anglo-indiana. Questo gruppo combina 
la musica Bhangra ritmata dal dhol, un 
enorme tamburo di legno, alle sonorità 
elettroniche delle forme più moderne 
di musica occidentale. anche in questo 
caso, il concerto è stata un’occasione 
per presentare il nuovo disco.

i Fekat Circus provengono invece 

dall’Etiopia. il 18 agosto hanno por-
tato sul palco l’arte circense con per-
formances di giocoleria e acrobazie ac-
compagnate da musiche e danze della 
loro tradizione. i Fekat circus, con una 
genuina spontaneità, alternano gio-
cosi virtuosismi ad una grande abilità 
tecnica, storie e leggende del proprio 
Paese ad una notevole creatività pro-
gettuale, permettendo al passato di 
interagire con la loro contemporaneità 
artistica.

il 1 settembre si ritorna nei Balcani. 
e’ stata la volta infatti dei Fanfara 
Tirana, gruppo musicale originario 
dell’Albania, già conosciuto in italia 
ed europa per le sue esibizioni nei più 
importanti festival di world music. il 
pubblico è stato conquistato dal suono 
di flicorni, sax baritoni, percussioni, 
strumenti a fiato e da un reportorio 
di composizioni che richiamano sia la 
tradizione musicale balcanica, che at-
mosfere orientali. 

Questa rassegna ha reso il pubblico te-
stimone di una ricchezza inquantifica-
bile, un patrimonio musicale e culturale 
che, una volta varcati i confini del pro-
prio Paese, diviene finalmente di tut-
ti. come un viaggio intorno al mondo 
che pur mantenendoci costantemente 
legati alle nostre origini, ci avvicina 
con grande curiosità all’esplorazione 
del nuovo.
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domanda come sia possibi le stabi l i re i  t icket sanitar i  in 
base al reddito lordo. e se è vero che sono i  tempi in 
cui i l  lavoro è una beatitudine e i l  reddito è prova di 
questa beatitudine, ma possibi le che non si  tenga conto 
assolutamente di una questione così  atavica come 
le bocche da sfamare?? Possibi le che a nessuno sia 
venuto in mente che un reddito di trentasei mila euro 
lordi in presenza di tre, due, ma anche un solo f igl io 
crei  ben poca differenza di st i le di  v ita con i l  reddito 
di dic iottomila mila euro di un single senza f igl i? 
Possibi le che a nessuno sia venuto in mente che più 
aumentano le bocche che si  sfamano con l ’entrata lorda 
più l ’entrata è meno lorda? e se poi in quel l ’entrata c’è 
anche i l  mutuo? Così s i  legge sul s ito del la regione ‘ i l 
pr incipio che chi può di più, contr ibuisce di più’. I l  ‘chi 
può di più’ non si  dovrebbe conteggiare in base al le 
effett ive possibi l i tà? a nessuno sembra esser venuto in 
mente i l  più banale dei calcol i , c ioè che i l  r isultato di 
x : 1 è più alto per esempio di quel lo di   2x : 3, eppure 
dobbiamo dire grazie a una Regione che non considera 
i  f igl i . Grazie perché, a differenza di quanto ha stabi l i to 
Roma, è venuta incontro al la propria popolazione.. .al 
netto dei f igl i  e lorda di rabbia! Speriamo che, come 
annunciato.. . s ia solo una rabbia di transito!

SEGUE DA PAG. 28 ->
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eccO BORGOROTONDO 
GIuGNO-luGlIO 2011!

F R A N C E S C A  F O R N I  vA N E L L I

a l  r i t o r n o  d a  u n  b r e v e  p e -
r i o d o  t r a s c o r s o  i n  m o n -
t a g n a ,  h o  l e t t o,  c o n  i l 

c o n s u e t o  i n t e r e s s e,  l ’ u l t i m o  n u -
m e r o  d e l  m e n s i l e  p e r s i c e t a n o. 
c o n  e m o z i o n e  h o  i n c o n t r a t o  i l 
s o r r i s o  d i  G i a n  c a r l o  B o r g h e s a -
n i  e ,  c o m e  s e g n o  d i  s p e r a n z a , 
h o  a p p r e s o  c h e,  a  s a n  G i o va n n i , 
e s i s t e  u n  c o m i t a t o  p r o m o t o r e 
d i  u n a  B a n c a  d i  c r e d i t o  c o o p e -
r a t i v o  p e r  l a  q u a l e  s i  s t a  c e r-
c a n d o  d i  r a g g i u n g e r e  i l  c a p i t a l e 
m i n i m o,  c o i n v o l g e n d o  a n c h e  l a 
Pa r t e c i p a n z a .  Po i ,  c o n  g r a n d e 
s o r p r e s a ,  d o p o  t a n t e  a l t r e  n o t i -
z i e  i n t e r e s s a n t i ,  a  p a g i n a  2 2 ,  i n 
u n a  f o t o g r a f i a  c h e  r i p r e n d e  u n 
a n g o l o  d i  v i a  m a r c o n i ,  h o  r i t r o -
va t o  i l  b a n c h e t t o  d i  m i o  p a d r e 
c a l z o l a i o  e ,  i n s i e m e  a d  e s s o,  s e -
d i c i  a n n i  d i  v i t a  t r a s c o r s i  i n  u n 
p e r i o d o  s t o r i c o  d i  e s t r e m o  r i l i e -
v o.  e  s o n o  r i a f f i o r a t i  i  r i c o r d i ! 
1 0  g i u g n o  1 9 4 0  –  G l i  a l t o p a r-
l a n t i ,  c o l l o c a t i  i n  t u t t e  l e  v i e 
d e l  p a e s e,  a v v e r t o n o  c h e  i l  d u c e 
p a r l e r à  a l  s u o  p o p o l o  e  c h e  t u t t i 
s o n o  i n v i t a t i  a d  a s c o l t a r l o .  P i ù 
c h e  u n  i n v i t o ,  s u o n a  c o m e  u n 
o r d i n e !  Po c o  d o p o,  r i u n i t i  n e l l a 
p i a z z a  p r i n c i p a l e  d e l  p a e s e,  l o 
u d i m m o  c o m u n i c a r e  c h e  l a  g u e r-
r a  e r a  s t a t a  d i c h i a r a t a  a i  n o s t r i 
n e m i c i ,  g u e r r a  c h e,  a f f e r m ò  c o n 
s i c u r e z z a ,  s a r e b b e  s t a t a  “ b r e v e 
e  v i t t o r i o s a ” .  N o n  f u  l a  g u e r r a 
l a m p o  p r e a n n u n c i a t a  e  n o n  f u 
n e p p u r e  v i t t o r i o s a .  F u  u n  l u n -
g o  p e r i o d o  d i  s o f f e r e n z a ,  a n s i a , 
p a u r a  e  m o r t e.  a  s a n  G i o va n n i 
l a  f e r r o v i a ,  c h e  e r a  s e r v i t a  a n -

c h e  p e r  i l  t r a s p o r t o  d e i  m i l i t a r i 
e  d i  m a t e r i a l e  b e l l i c o,  c o l p i t a 
c o n  i n s i s t e n z a  d a g l i  a e r e i  a n -
g l o - a m e r i c a n i ,  d i v e n n e  i n s e r v i -
b i l e .  V i a  m a r c o n i ,  c o l l o c a t a  n e i 
p r e s s i  d e l l a  s t a z i o n e,  s u b ì  b o m -
b a r d a m e n t i  c h e  r e c a r o n o  d a n -
n i  g r a v i  a l l e  a b i t a z i o n i  e  t a n t a 
p a u r a  p e r  i 
r e s i d e n t i . 
r i c o r d o  c h e 
d u r a n t e  u n 
a t t a c c o  p a r-
t i c o l a r m e n t e 
i n t e n s o  n o i , 
i n q u i l i n i 
d e l  n u m e -
r o  1 2 ,  c i r c a 
u n a  v e n t i n a , 
c i  e r a va m o 
p r e s s a t i  a l 
p i a n o  t e r r a 
i n  u n  c o r r i -
d o i o  r i t e n u -
t o  a b b a s t a n -
z a  s o l i d o, 
a t t o r n o  a l l a 
b a r e l l a  d i  u n ’ a m m a l a t a  t r a s p o r-
t a t a ,  s p e r a va m o,  a l  s i c u r o.  l o 
s c o p p i o  d i  u n a  b o m b a  c a d u t a 
s u l l a  v i a  p r o v o c ò  u n o  s p o s t a -
m e n t o  d ’ a r i a  c h e  f e c e  s a l t a r e  i l 
c a t e n a c c i o  d e l l a  p o r t a  c e n t r a -
l e .  c o n  s g o m e n t o  v e d e m m o, s u l 
g r a d i n o  d e l l ’ i n g r e s s o,  u n  g i o -
va n e  s o l d a t o  t e d e s c o  c h e,  c o n 
u n  g i n o c c h i o  p i e g a t o  a  t e r r a , 
s p a r a va  c o n  i l  s u o  m i t r a  c o n -
t r o  g l i  a e r e i  c h e  s c e n d e va n o  i n 
p i c c h i a t a .  Pe r  l e  a b i t a z i o n i  e  i 
l o r o  r e s i d e n t i  f u  u n o  s c o n q u a s -
s o,  p e r ò  i  m u r i  r e s i s t e t t e r o  a g l i 

u r t i  e ,  a l  t e r m i n e  d e l  c o n f l i t t o , 
c o n  l ’ a n s i a  d i  r i p r e n d e r e  u n  r i t -
m o  d i  v i t a  n o r m a l e,  s i  p r o v v i d e 
a  r i m e d i a r e  a i  d a n n i  m a g g i o r i 
e  v i a  m a r c o n i ,  s e  p u r e  c o n  b u -
c h i ,  c r e p e  e  g r o s s i  d i s l i v e l l i , 
r i d i v e n n e  p e r c o r r i b i l e .  i l  b a b -
b o  N a n d o,  d o p o  u n  p e r i o d o  t r a -

s c o r s o  i n  l i g u r i a  i n 
s e r v i z i o  m i l i t a r e ,  f u 
c o n g e d a t o  p e r  r a g -
g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à 
e ,  t o r n a n d o  a  c a s a , 
c e r c ò  d i  r i m e t t e r e 
i n  f u n z i o n e  i l  s u o 
b a n c h e t t o  d a  c a l -
z o l a i o.  i l  l a v o r o 
e r a  s c a r s o,  p e r c h é 
s o l d i  n e l l e  t a s c h e 
c e  n ’ e r a n o  p o c h i , 
i l  c u o i o  e r a  c a r o  e 
l a  g e n t e  p r e f e r i va 
r i s u o l a r e  l e  s c a r p e 
c o n  i  v e c c h i  c o p e r-
t o n i  d e l l e  b i c i c l e t t e 
o  u s a r e  g l i  z o c c o l i 
d i  l e g n o. 

e d  e c c o  c h e  s i a m o  r i t o r n a -
t i  a l l e  p i c c o l e  s t o r i e  d i  p a e s e 
i n c i s e  s u l  m u r o  d i  v i a  m a r c o n i 
2 5 ,  v i c e n d e  q u o t i d i a n e  i n s e r i t e 
p e r ò  i n  a v v e n i m e n t i  c h e  h a n n o 
s e g n a t o,  i n  m o d o  p r o f o n d o,  l a 
v i t a  d i  c h i  l i  h a  v i s s u t i .  u n  g r a -
z i e  v i v i s s i m o  a l  s i g .  B a l b a r i n i  e 
a  t u t t i  c o l o r o  c h e  s u l l e  p a g i n e 
d i  B o r g o r o t o n d o  d a n n o  s i g n i f i -
c a t o  a  v i c e n d e  a t t u a l i  o  l o n t a n e 
c h e  e v i d e n z i a n o,  i n  m o d o  v i va -
c e  e  c o n c r e t o,  l o  s v o l g e r s i  d e l l a 
v i t a  q u o t i d i a n a  i n  o g n i  l u o g o  e 
i n  o g n i  t e m p o.
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L U C A  F R A B E T T I

vuvuvù

WWW.DOvECONvIENE.IT
oFFerTe e  VolaNTiNi  iNTorNo a Te

Non so  vo i , ma io  ho sempre  la  buchetta  de l la 
posta  p iena d i  vo lant in i . . . ch i l i  d i  car ta  che, da 
bravo r i c i c la tore, f in i scono d i ret t i  ne l la  campana. 
compreso, ovv iamente, que l lo  che qualche 
g iorno dopo t i  accorg i  che  t i  sarebbe serv i to. 
Pensa che comodi tà  se  c i  fosse  un s i to  con tut t i 
i  vo lant in i  e  le  of fer te  aggiornate, magar i  d iv i s i 
per  set tore  merceologico, magar i  r in t racc iab i l i 
per  pos iz ione geograf ica . . . magar i  es i s te  g ià . 
doveconviene. i t  è  un complet i ss imo motore  d i 
r i cerca  est remamente  nav igabi le  e  funz ionale 
che permette  d i  v i sua l i zzare  tut te  (e  so le )  le 
o f fer te  d i  cu i  s i  ha  necess i tà , e  n iente  p iù  car ta! 
Nemmeno da ch iedere, d isponib i le  l ’appl icaz ione 
per  iPhone, p iù  d i  cos ì . . .
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2011OT TO B R E

m A R I N E L L A  B E RTO C C H I

Vers ioNe  alTerNaT iVa 
all’arT icolo d i  ch iara 
serra usc iTo  su  Bor-
GoroToNdo d i  G iuGNo-
luGl io  2011 .

P i cco la  premessa :  p rovo  un 
t enue  sen t imento  d i  i nv id ia 
pe r  ch i ,  g iovane  o  vec -

ch io, è  comp le tamente  f e l i -
ce  a  san  G iovann i , Bo logna , 
i n  tu t ta  l ’ em i l i a -romagna . . . 
pe r c iò  ho  sen t i to  l ’ e s igenza 
d i  e sp r imere  i  s en t iment i  d i 
una  pe r sona  che  non  è  ma i 
s ta ta  comp le tamente  a  suo 
ag io, da  quando  v i  è  na ta , 
i n  ques to  ango lo  d i  p i anu ra . 
e  so f f r e :
1 )  Quando ,  dopo  es se re 
s ta ta  i n  vacanza  i n  senega l , 
t r a  Na ta l e  e  capodanno, l a 
so t tosc r i t t a  a r r i va  co l  t r eno 
a l l a  s taz ione  d i  san  G iovann i  e  s i 
r i t r ova  a  p iange re  d i spe ra tamente 
pe r ché  ha  anco ra  neg l i  o cch i  i l  so l e 
e  l a  g io ia  d i  v i ve re  d i  bamb in i  po -
ve r i s s im i , ma  be l l i  da  mor i r e, che 
i n  una  s cuo la  senega le se  l e  hanno 
ch ie s to  d i  mandare  l o ro, i l  Na ta -
l e  p ros s imo, se  po t rà , de l l e  b i ro  e 
de i  quade rn i . appena  sba r ca ta  a 
san  G iovann i , pensa  a l l ’ i ndoman i , 
quando  re incon t re rà  a  s cuo la  ra -
gazz i  che  hanno  tu t te  l e  comod i tà 
mate r i a l i  e, anz i ,  sono  dec i samen-
te  r i c ch i , i  qua l i  t en te ranno  d i  non 

QuANDO.. . pIllOle DI INFelIcITà 
A SAN GIOvANNI IN peRSIceTO

segu i r e  l e  l e z ion i , d i  non  s tud ia re, 
d i  t r a t ta re  “con  no ia  e  su f f i c i en -
za” g l i  i n segnant i . . .
2 )  Quando ,  pas sando  pe r  p iazza 
con  passo  i nce r to, pe r  l e  conse -
guenze  o rma i  l on tane  d i  una  emi -
pa res i  s i n i s t ra , r i s ch ia  ogn i  vo l ta 
d i  i n c i ampare  ne i  c i o t to l i  e, suo 
ma lg rado, s i  so rp rende  a  l anc ia re 

menta lmente  “ep i t e t i  non  e sa t ta -
mente  benevo l i” a l l ’ i nd i r i z zo  deg l i 
au to r i  de l  p roge t to. . .
3 )  Quando ,  va l i g i a - t ro l l e y  a l l a 
mano, l a  so t tosc r i t t a  a t t rave r sa 
i l  c en t ro, pe r  r agg iunge re  l ’ ae -
ropo r to  d i  Bo logna , i n  t r eno, pe r 
l ’ ennes imo  v iagg io  d i  e sp lo raz ione 
da  s ing le, e  pun tua lmente  r i pensa 
a l l e  pa ro l e  con  cu i  Ve rga  desc r i ve 
l ’ a l l on tana r s i  d i  ‘N ton i  ma lavog l i a 
da l  p rop r io  paese : “un  cane  g l i 
d i ceva , co l  suo  abba ia re, che  e ra 
so lo  i n  mezzo  a l  paese. . .” .

4 )  Quando ,  t r a s c inando  due  sac -
che t t i  p i en i  de l l a  spesa  mens i l e, 
da l  conad  a t t rave r so  co r so  i t a l i a , 
ve r so  casa , l a  so t tosc r i t t a  non  può 
fa re  a  meno, da  a t t empata , d i  so -
s ta re  su l l e  panch ine  d i s l oca te  i n 
modo  s t ra teg i co  l ungo  l a  v i a  cen -
t ra l e  e, tu t t e  l e  vo l t e, v i ene  i n fa -
s t i d i t a  da  gen te  che  ch i ede  l ’ e l e -

mos ina , “con  in s i s t enza” . . .
5 )  Quando ,  pas segg iando 
pe r  i l  c en t ro  s to r i co, l ’ odo -
ra to  v i ene  co lp i to  da l l e  e sa -
l a z ion i  me f i t i che  de i  tomb in i 
de l l e  fogna tu re  e  l e  v i ene  da 
suppor re  che  l a  r e te  fogna -
r i a  non  s i a  ma i  s ta ta  r i pu l i t a 
da l  t empo  de i  roman i . . .
6 )  Quando ,  camminando 
lungo  l a  c i r conva l l a z ione, l a 
s c r i ven te, che  ev iden temen-
te  poss i ede  un  odo ra to  sen -
s ib i l e, è  cos t r e t ta  ad  ope ra -
re  “dev iaz ion i  t a t t i che” pe r 

ev i t a re  l ’ odo re  sg radevo le  p rove -
n i en te  da i  cas sone t t i  de l l ’ immon-
d i z i a  d i s l oca t i  qua  e  l à  e  non  può 
ev i ta re  d i  d i r s i :  “e  l ava r l i  un  po ’ 
p iù  spesso, no?” . . .
7 )  Quando ,  i n f i ne, du ran te  i  l ungh i 
pomer igg i  au tunna l i  ed  i nve rna l i , 
a t t r ave r sando  san  G iovann i  i n  Pe r-
s i ce to, l a  so t tosc r i t t a  s i  so rp rende 
sempre  a  pensa re  d i  t rova r s i  “ in 
un  l uogo  c lo ro fo rm izza to  pe r  vec -
ch i” . . .
san  G iovann i  i n  Pe r s i ce to, 27  l u -
g l i o  2011
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MAcchINA Del TeMpO
23 NOvEmBRE 1991

solo  un g iorno pr ima de l la 
morte, Freddie  mercury, 
not i ss ima voce de i  Queen, 
annunc ia  a l  mondo d i  essere 
malato  d i  aids. Far rokh 
Bulsara , questo  i l  suo 
vero  nome, mor ì  a  segui to 
d i  una broncopolmoni te 
sv i luppatas i  per  v ia  de l la 
def ic ienza immuni tar ia 

legata  a l la  malat t ia  s tessa . mercury  è 
cons iderato  uno de i  p iù  grandi  e  in f luent i  a r t i s t i 
ne l la  s tor ia  de l  rock ; ne l  2008, i l  magaz ine 
s tatuni tense  rol l ing  stone lo  ha co l locato 
a l  18º  posto  ne l la  c lass i f i ca  de i  mig l ior i  100 
cantant i  d i  tut t i  i  tempi ,mentre  c lass ic  rock, 
l ’anno success ivo, lo  ha c lass i f i cato  a l  pr imo 
posto  t ra  le  voc i  rock . 
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